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Allegato A) verbale Consiglio d'Indirizzo  n. 1/2007 del 22/03/2007 
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1. ORGANI STATUTARI 
 

 Gli organi statutari 
 
Sono organi della Fondazione: 

 Il Consiglio di Indirizzo; 

 il Consiglio di Amministrazione; 

 il Presidente; 

 il Collegio Sindacale. 
 
 
Componenti il Consiglio di Indirizzo  
 
Presidente   
Giovanni Vietri  
  
Consiglieri Soggetti/Enti legittimati alla nomina 
Francesco Cosentini CCIAA di Salerno  
Giuseppe Gallo CCIAA di Salerno  
Nicola Mastromartino (ha sostituito  
Mario Arciuolo il 28/02/2006) 

CCIAA di Salerno  

  
Andrea Carraro  Sindaco Comune di Salerno   
Comincio Lanzara Sindaco Comune di Salerno   
  
Diomede Ivone Presidente Provincia di Salerno 
Corrado Nicastro Presidente Provincia di Salerno  
  
Vincenzo Petti Commissario Ente Provinciale del Turismo, 

Salerno – Organo della Regione Campania 
  
Caterina Miraglia  Rettore dell’Università degli Studi di Salerno 
 
 
Componenti il Consiglio di Amministrazione 
 
Presidente  Giovanni Vietri 
Vice Presidente  Antonio Bottiglieri  
Consigliere Antonio Pagano  
 
 
Componenti il Collegio Sindacale 
 
Presidente  Gerardo Attianese 
Sindaco effettivo  Flaminio Budetti  
Sindaco effettivo  Giovanni Caso  
Sindaco supplente  Raffaele Coppola 
Sindaco supplente Umberto Petrosino 
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2. RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 
2.1. Relazione economico-finanziaria 
 

2.1.1. Informazioni di carattere generale 
L’anno 2006 è stato caratterizzato da cinque eventi significativi di particolare importanza per la 
Fondazione Salernitana Sichelgaita: l’approvazione del nuovo Regolamento di erogazione, la 
determinazione dei “Piani di Azione Progettuali” da parte del Consiglio di Indirizzo, la 
partecipazione quale ente fondatore alla nascita della Fondazione per il Sud, il mantenimento 
della  Certificazione di Qualità, la conclusione delle trattative per l’acquisto della sede istituzionale 
della Fondazione. 
Nuovo Regolamento di erogazione 
Il Consiglio di Indirizzo, nella seduta del 28 febbraio 2006, ha approvato il nuovo Regolamento 
di erogazione. Le modifiche al precedente documento si sono rese necessarie per renderlo più 
lineare ed efficace e più rispondente alle esigenze della Fondazione.  
Il nuovo Regolamento di erogazione, nel rispetto della normativa delle Fondazioni di origine 
bancaria,  attribuisce un ordine decrescente di peso ai criteri generali di valutazione delle istanze. 
E’ stata predisposta apposita modulistica per agevolare il flusso in ingresso di informazioni 
relative ai progetti ed interventi che ambiscono ad ottenere un finanziamento.  
Piani di  azione  progettuali 
Nel corso del 2006 il Consiglio di Indirizzo di Fondazione ha approvato i “Piani di Azione 
Progettuali” che individuano, all’interno dei settori di intervento in cui opera prevalentemente, 
dei “sottosettori” e specifici “obiettivi strategici” attraverso cui intende agire in via prioritaria nei 
prossimi anni. 
Il tentativo è quello di definire con maggiore precisione il ruolo che la Fondazione può svolgere 
per il perseguimento dei propri scopi statutari, gli obiettivi specifici che intende perseguire nel 
breve medio termine attraverso strategie e strumenti ben definiti.  
Tale scelta risponde anche a esigenze di una migliore comunicazione verso gli stakeholders della 
Fondazione affinché possano conoscere le linee strategiche prioritarie e presentare proposte con 
esse coerenti.  
Fondazione per il Sud 
Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, nella seduta del 14 luglio 2006, ha deliberato 
di partecipare alla costituzione della “Fondazione per il Sud”.  
La “Fondazione per il Sud”, costituita il 22 novembre 2006, nasce da un protocollo d’intesa per la 
realizzazione di infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno firmato, nel 2005, dall'Acri, dal 
Forum del Terzo Settore e da altri Soggetti appartenenti al mondo del Volontariato. 
Scopo della neo Fondazione è quello di destinare i proventi del patrimonio alla promozione ed al 
sostegno dello sviluppo economico e sociale del Sud Italia, con particolare attenzione alle Regioni 
che rientrano nell’obiettivo prioritario 1 di cui al regolamento CE n. 1260 del 21 giugno 1999.  
Ulteriori approfondimenti sono  esposti in nota integrativa. 
Certificazione di qualità Iso 9001:2000 
Il 7 dicembre 2006 si è svolta presso la sede della Fondazione la visita ispettiva annuale da parte 
del CERMET per il mantenimento della Certificazione della Qualità UNI EN ISO 9001-2000. 
L’Ente certificatore ha controllato e verificato la documentazione e le procedure in uso, 
esprimendo apprezzamento per l’assetto che la Fondazione si è voluta dare. Tuttavia ha rilevato 
due non conformità minori relativamente alla determinazione della struttura organizzativa interna 
e alle modalità di archiviazione e rintracciabilità dei documenti. La risoluzione delle suddette non 
conformità verrà espletata nei primi mesi del 2007.  
Acquisto sede 
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 15 dicembre 2006, ha deliberato di procedere 
all’acquisto del Complesso Conventuale San Michele (bene storico situato nel centro storico di 
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Salerno e attuale sede della Fondazione) al prezzo complessivo di 2.710.000 euro, a conclusione 
delle trattative con l’Arcidiocesi di Salerno, Campagna e Acerno e il Comune di Salerno 
proprietari dell’immobile. 

2.1.2. Il quadro macroeconomico 

Nel 2006 l’economia mondiale ha registrato una forte ripresa che però nel corso dell’anno si è 
leggermente attenuata: complessivamente è cresciuta del 5,1% (nel 2005 del 4,7%). Il motore 
trainante è stato rappresentato anche quest’anno dagli Stati Uniti. In alcuni paesi in rapido 
sviluppo, soprattutto in Cina e India  (+ 9,7%), lo sviluppo economico è stato addirittura migliore 
del previsto. Gli eventi che hanno caratterizzato l’andamento economico nel 2006 sono stati: 

 il forte aumento dei prezzi dei prodotti petroliferi. Nell’agosto 2006 hanno raggiunto il 
prezzo di 80$ a barile per poi attestarsi intorno ai 60$ a barile. 

 Il progressivo apprezzamento dell’euro rispetto al dollaro statunitense che, soprattutto nel 
primo semestre, ha agevolato l’importazione di petrolio per i paesi europei.  

 La politica monetaria restrittiva delle banche centrali: l’inizio della ripresa da un lato e le 
misure preventive contro l’inflazione dall’altro hanno spinto le banche centrali internazionali 
ad alzare il tasso di sconto. Nel corso dell’anno, nei paesi aderenti all’euro, la Banca Centrale 
Europea ha alzato sei volte il tasso di sconto; contemporaneamente sono saliti anche i tassi di 
credito. 

 La forte ripresa dell’economia mondiale e la ripresa su alcuni importanti mercati europei 
hanno influenzato positivamente anche le borse: nel corso del 2006 il Dow Jones (New 
York) è salito del 16,7%, il DAX (Francoforte) del 22% e il MIBTEL (Milano) del 18,9%. 

Per quanto riguarda, in particolare, l’andamento dell’economia in Europa e in Italia, nel corso del 
2006 si è delineato un andamento congiunturale decisamente positivo. E’ stata accelerata 
soprattutto la ripresa in Germania e in Italia, paesi che, negli anni passati, avevano segnato 
crescite inferiori alla media. I paesi dell’UE hanno raggiunto nel 2006 una crescita economica del 
2,6% (nel 2005: + 1,7%), soprattutto grazie alle esportazioni, rafforzate dalla forte domanda 
internazionale. L’economia italiana, dopo la crescita zero del 2005 ha registrato una crescita 
dell’1,9%, dovuta soprattutto alle esportazioni. Inoltre le imprese italiane, nel corso dell’anno 
hanno anche investito di più: gli investimenti in macchinari e apparecchiature sono cresciuti del 
4,3% rispetto all’anno precedente. La ripresa congiunturale ha inciso positivamente sugli introiti 
fiscali dello Stato. Il deficit pubblico, infatti, è sceso di nuovo sotto la soglia del 5%.  
Dal punto di vista dei mercati finanziari, come già accennato, le azioni globali hanno espresso 
rendimenti vigorosi. In particolare se a maggio e giugno si è avuta un’ondata di vendite dovuta al 
timore che la Fed alzasse i tassi di interesse in maniera eccessivamente aggressiva, nella seconda 
metà del 2006 tali timori si sono attenuati e le quotazioni azionarie sono tornate a salire a un 
ritmo costante fino a raggiungere nuovi massimi. Per quanto riguarda il reddito fisso i rendimenti 
obbligazionari sono saliti leggermente a livello globale sulla scia dell’aumento dell’inflazione e 
della crescita rispetto al 2005. A causa del previsto rallentamento economico, i tassi a lungo 
termine sono rimasti su livelli relativamente bassi. 
Complessivamente il 2006 è stato un anno caratterizzato da una vigorosa crescita in tutte le 
regioni. Sono tuttavia emersi segnali di rallentamento nella seconda metà dell’anno, in particolare 
negli USA e, in misura minore, in Europa, che inducono ad un moderato ottimismo sugli 
andamenti futuri dei mercati, e delle economie mondiali, soprattutto negli Stati Uniti, in Europa e 
in Giappone. Di conseguenza il 2007 si presenta con incognite difficili da interpretare. 
Fonti: IRE – Istituto di Ricerca Economica; UBS Wealth Management 

2.1.3 Il patrimonio della Fondazione 

Il patrimonio finanziario della Fondazione al 31.12.2006 risulta così composto: 
 
Tabella 1 Composizione patrimonio finanziario al 31.12.2006 
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ATTIVITA’ FINANZIARIE Importo Valore % 

Partecipazioni: 260.823 0,62% 

Non Strumentali:    

Parco Scientifico e Tecnologico S.C.p.A. (PST) 120.386   

Sistema Cilento S.C.p.A. 74.927   

Fondazione per il Sud 65.510  

Strumenti finanziari non immobilizzati gestiti direttamente: 13.331.950 31,62% 

Titoli di debito 6.071.804  

Titoli di capitale 0  

Parti di OICR 184.998  

Strumenti finanziari non quotati 7.075.148  

Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale 
individuale 

25.010.839 59,32% 

Disponibilità liquide da c/c e conti tecnici 3.556.455 8,44% 

Totale 42.160.067 100,00% 

 
Partecipazioni  
La Fondazione possiede partecipazioni in società ed enti di promozione della ricerca e di sviluppo 
socio-economico del territorio.  
Le partecipazioni sono valutate al costo di acquisto, svalutato in presenza di perdite durevoli di 
valore, tenendo conto, tra l’altro, delle diminuzioni patrimoniali delle rispettive imprese. Il valore 
originario delle partecipazioni viene ripristinato negli esercizi successivi, qualora siano venuti 
meno i motivi della svalutazione. 
 
Parco Scientifico e Tecnologico di Salerno e delle Aree Interne della Campania  
Il Parco Scientifico e Tecnologico di Salerno e delle Aree Interne della Campania è una Società 
Consortile per azioni con quattro sedi operative: il polo di Salerno (sede legale), i poli di 
Benevento, Avellino e Ariano Irpino.  
Il Parco opera sul territorio campano con un'organizzazione a rete attivando e sostenendo 
processi di cooperazione tra Imprese, Centri di ricerca e Istituzioni, al fine di favorire lo sviluppo 
di attività di ricerca scientifica e tecnologica, la diffusione della cultura dell'innovazione, la crescita 
del sistema socio-economico territoriale, la riqualificazione e la valorizzazione del capitale umano.  
Sistema Cilento scpa 
La Fondazione ha aderito in qualità di socio fondatore, alla Sistema Cilento ScpA, società senza 
scopo di lucro che ha come obiettivo la promozione dello sviluppo locale. La Sistema Cilento è 
inoltre il soggetto gestore e responsabile del Patto Territoriale del Cilento, al quale la Fondazione 
ha aderito con la sottoscrizione del relativo atto di stipula in data 28/04/2005. La società assume, 
a tutti gli effetti, il ruolo e le funzioni, gli obblighi e le responsabilità di organismo di promozione 
dello sviluppo del territorio cilentano attraverso le azioni necessarie e utili per realizzare  
programmi organici ed integrati, utilizzando tutti i canali di finanziamento regionale, nazionale e 
comunitario. 
Fondazione per il Sud 
La Fondazione per il Sud  è un ente morale senza scopo di lucro, costituito il 22 novembre 2006, 
con la partecipazione di 85 Fondazioni di origine bancaria,  in seguito alla sottoscrizione di  un 
protocollo di intesa per la realizzazione di un piano di infrastrutturazione sociale del 
Mezzogiorno firmato nel 2005 dall’Acri, in rappresentanza delle Fondazioni di origine bancaria, e 
dal Forum del Terzo Settore e da altri Soggetti operanti nel mondo del Volontariato.  
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Essa ha lo scopo di destinare i proventi del proprio patrimonio alla promozione ed al sostegno 
dello sviluppo economico e sociale del Sud Italia, con particolare attenzione alle Regioni che 
rientrano nell’obiettivo prioritario 1 di cui al regolamento CE n. 1260 del 21 giugno 1999.  
Attraverso l'attuazione di forme di collaborazione e di sinergia con le diverse espressioni delle 
realtà locali, la Fondazione intende favorire, in un contesto di sussidiarietà e di responsabilità 
sociale, lo sviluppo di reti di solidarietà nelle comunità locali, rafforzando e integrando le reti del 
volontariato, del terzo settore e delle fondazioni, per contribuire alla costruzione del bene 
comune e alla realizzazione dell'interesse generale. 

2.1.4 La gestione economico-finanziaria 

Gli obiettivi perseguiti dalla Fondazione nella gestione del patrimonio sono: il mantenimento 
dell’integrità dello stesso, la limitazione del rischio finanziario e la massimizzazione delle risorse 
finanziarie da destinare alle attività istituzionali. 
Pertanto per il 2006, anche sulla base di quanto espresso nelle analisi macroeconomiche, è stato 
individuato un Asset strategico al fine di beneficiare delle fasi di rialzo dei mercati azionari, senza 
dimenticare una corretta protezione del patrimonio dai movimenti avversi degli stessi. Di 
conseguenza l’Asset strategico stabilito dal Consiglio di Indirizzo, sulla scia di quanto già definito 
nel 2005, ha previsto per il 2006 una prevalenza di investimenti nel comparto obbligazionario e 
monetario a breve e medio termine e impieghi in titoli o fondi azionari fino a un massimo del 
20%, stimando, con tale ripartizione, di conseguire una redditività del portafoglio compresa nel 
range del 2,50% - 6%.  

Tabella 2 -  Composizione del Portafoglio 

 Gestioni 
Patrimoniali 

Investimenti 
Patrimoniali non 

immobilizzati 

Strumenti 
finanziari non 

quotati 

Totale Valore 
% 

Titoli obbligazionari    20.915.600                  6.071.804   26.987.404  70,38% 

Titoli azionari       3.043.364                                -       3.043.364  7,94% 

Fondi  azionari       1.051.875                                -       1.051.875  2,74% 

Fondi  monetari     20.915.600                     184.998       184.998  0,48% 

Polizze assicurative                                -      3.025.465    3.025.465  7,89% 

Pronti contro termine                                  4.049.682    4.049.682  10,56% 

TOTALE     25.010.839                   6.256.802           7.075.147  38.342.788  100,00% 

 
La ripartizione strategica del patrimonio affidato in gestione all’inizio del 2006 era così definita:  

 Linea di gestione patrimoniale mobiliare “total return” affidato alla banca Monte dei Paschi 
di Siena, dal 30.03.2005. Le categorie di strumenti finanziari in cui può essere investito il 
patrimonio sono titoli di debito in percentuale fino 100% del portafoglio, titoli di capitale di 
rischio in percentuale da 0 a massimo il 30% del patrimonio. Il benchmark adottato è 
l’indice JP Morgan Euro 3M Cash + 60 bps. 

 Linea gestione patrimoniale in fondi “Reddito Euro” affidata alla Banca Lombarda Private 
Investment dal 20.06.2005. La composizione del portafoglio è costituita da fondi azionari 
nel limite massimo del 10% e da fondi obbligazionari fino al 100%. Il benchmark di 
riferimento è così composto: 5% Indice Fideuram Azionari Italia, 95% Indice Fideuram 
Obbligazionari Euro governativi M/L termine.  

Nel corso dell’anno, a seguito delle modeste performance conseguite dal Gestore Banca 
Lombarda Private Investment, già poco brillanti al 31.12.2005, è stata rimodulata la ripartizione 
del portafoglio strategico della Fondazione affidato in gestione, incrementando del 30% circa la 
quota affidata alla Banca Monte dei Paschi di Siena. 
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La seguente tabella riporta la composizione degli strumenti finanziari non immobilizzati affidati 
in gestione patrimoniale individuale al 31.12.2006. 
 
Tabella 3 Composizione strumenti finanziari non immobilizzati affidati in gestione 
patrimoniale individuale 

GPM Monte dei Paschi di Siena Asset 
Mangement 

Valori di bilancio 
31/12/06 

Valori 
% 

Valori di mercato 
31/12/06 

Valori 
% 

Titoli obbligazionari          20.915.600  84%   20.949.464  83% 

 CCT 1/10/02-2009 TV              3.031.800   3.042.450   

 CCT 1/2/03-10 TV                 964.143   968.769   

 CCT 1/12/2010 TV              3.227.246   3.227.246   

 CCT 1/11/2004-2011 TV              6.067.808   6.068.390   

 CCT 1/03/05-12 TV              6.597.909   6.615.915   

 HYPOVBK TV              1.026.694   1.026.694   

 Titoli azionari             3.043.364  12% 3.184.070  13% 

 AGRICULTURAL BANK                 156.000   156.000   

 BDI BIODIESEL INT                 165.270   165.270   

 BP PLC                 219.732   219.732   

 CAP GEMINI                 220.000   237.750   

 COMMERZBANK                 288.500   288.500   

 ENAGAS                 243.878   243.878   

 EUROPEAN AERONAUTIC                 111.745   130.500   

 FIAT                 216.375   216.375   

 INTEL CORP                 153.758   153.759   

 MEDIOLANUM                 247.280   247.280   

 NEOCHIMIKI LV LAVREN                 204.000   236.700   

 PARMALAT NUOVE                 208.342   259.360   

 RWE                 167.000   167.000   

 STMICROELECTRONICS                   93.535   112.392   

 TELECOM ORD                   94.425   96.050   

 VODAFONE GROUP PLC                 253.524   253.524   

 Fondi azionari             1.051.875  4% 1.073.500  4% 

 ISHARES MSCI JAPAN              1.051.875   1.073.500   

Totale strumenti finanziari affidati in 
gestione patrimoniale individuale 

         25.010.839  100%   25.207.034  100% 

 
Obiettivo della Fondazione resta comunque la diversificazione del patrimonio anche attraverso 
l’affidamento di parte dello stesso a più gestori. Infatti, nel corso del 2006 sono state prese in 
visione varie offerte di gestione patrimoniale da parte di diverse società di gestione e nei primi 
mesi del 2007 sarà operata la scelta del/dei gestore/i da affiancare al Monte dei Paschi di Siena. 
Il rendimento lordo annuo conseguito dal suddetto gestore  è stato del  3,19%. 
Per ciò che concerne, invece, gli altri strumenti finanziari, essi sono costituiti in prevalenza da 
titoli di debito, sotto forma di titoli di Stato, da pronti contro termine e da polizze assicurative. 
Si precisa che gli unici titoli azionari posseduti dalla Fondazione sono costituiti dalle vecchie 
azioni Parmalat SpA, che, essendo sospese dalla contrattazione di mercato, sono riportate in 
contabilità al valore storico di acquisto, pari a euro 57.637, completamento svalutato.  
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Tra gli investimenti effettuati nel corso del 2006, si rileva l’acquisizione di due polizze assicurative 
con capitale minimo garantito del 2% e rendimenti attesi del 5% ed impieghi a breve termine 
sotto forma di pronti contro termine a tre e quattro mesi che hanno determinato un rendimento 
medio annualizzato del 3% circa. 
Nella seguente tabella si riporta la composizione degli strumenti finanziari non immobilizzati 
gestiti direttamente dalla Fondazione. 

Tabella 4 Composizione strumenti finanziari non immobilizzati  

 

Valori di 
bilancio 

31/12/06 

Valori 
% 

Valori di 
mercato 

31/12/06 

Valori 
% 

Titoli di debito 6.071.804 46% 6.117.335 46% 

 CCT 01/07/09 TV  453.960  459.820  

 CCT 01/08/09 TV  2.486.379  2.511.998  

 CCT 1/2/03-10 TV  1.877.496  1.880.106  

BTP 15/01/07 1.253.969  1.265.411  

Titoli di capitale 0 0% 0 % 

PARMALAT ORD. 0  0  

Parti di OICR 184.998 1% 185.435 1% 

ABN AMRO FD INTEREST GROWTH  A EUR 184.998  185.435  

Strumenti finanziari non quotati     7.075.148  53% 7.127.861 53% 

Polizza FATA – Fondo FATAINVEST        725.665   727.767  

Polizza FATA – Fondo PRELUDIO 1.299.900  1.334.263  

Polizza FATA – Fondo PRELUDIO 999.900  1.002.906  

P/T scadenza 23/02/07 3.499.812  3.511.523  

P/T scadenza 04/03/07 549.871  551.402  

Totale strumenti finanziari affidati in gestione 
patrimoniale individuale 

  13.331.950  100%          13.430.631  100% 

 

Nella seguente tabella si riportano i valori dei proventi derivanti dalle gestioni patrimoniali 
individuali e dirette e degli interessi maturati sui conti correnti. 

Tabella 5 - Proventi 

 Importo Valore % 

Risultato delle gestioni patrimoniali             757.375  64% 

Interessi e proventi assimilati               406.834  35% 

Risultato della negoziazione di invest. Finanz. non immob.                12.320  1% 

Rivalutazioni (svalutazioni) nette partecipazioni                (923)  0% 

Totale rendimenti finanziari           1.175.606  100% 

 
Il confronto dei proventi complessivi realizzati nell’esercizio 2006 con i dati previsionali riportati 
nel Documento Programmatico Previsionale, evidenzia positivi risultati di gestione in termini di 
maggiori proventi percepiti, avendo conseguito rendimenti finanziari nella misura del 2,8% del 
patrimonio finanziario  a fronte  di una previsione di crescita del 2,5%. 
Nel confronto con il DPP 2006, gli oneri complessivi di gestione risultano, in linea di massima 
adeguati a quanto previsto, con una variazione in aumento del 7% circa. 
Come per l’anno precedente, nel 2006, anche se in misura minore, è stata effettuata la copertura 
di parte dei costi di struttura, principalmente le spese per il personale dipendente, con 
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finanziamenti esterni reperiti attraverso il fund raising. Infatti il personale dipendente è attivamente 
impiegato, oltre che nella realizzazione di progetti propri della Fondazione avviati in partenariato 
con Enti e Istituzioni locali, anche nell’attuazione di progetti finanziati da Enti pubblici. 
L’avanzo di esercizio è pari a euro 656.631. Tale risultato, scomputato degli elementi di carattere 
eccezionale e dei proventi e costi per le attività progettuali non previsti nel DPP 2006, risulta 
superiore all’importo stimato nella misura del 20% circa. 
Il patrimonio netto della Fondazione al 31.12.2006 risulta pari a euro 39.250.991, con un 
incremento dello 0,7%  rispetto all’anno precedente.  
La redditività media del patrimonio finanziario investito, calcolato a valore di mercato, è stata nel 
2006 del 3 % circa. 

2.1.5 L’evoluzione prevedibile della gestione finanziaria 

Secondo le previsioni degli analisti nel 2007 l’economia mondiale affronterà una fase di 
raffreddamento. Dopo il 5,1% del 2006, per l’anno prossimo si stima una crescita economica 
mondiale attestata intorno al 4,3%. Le principali variabili da monitorare sono, come sempre, la 
tenuta della congiuntura economica nelle diverse aree geografiche (soprattutto negli Stati Uniti), il 
dollaro, le materie prime e le variabili geopolitiche.  
Per quanto riguarda la congiuntura economica, determinante è nuovamente l’economia 
statunitense, che si prevede in calo. Tali previsioni sono suffragate dal rallentamento della 
dinamica del mercato immobiliare, nonché dai segnali di debolezza dei consumi privati e degli 
investimenti in attrezzature. Di conseguenza la minore domanda proveniente dagli Stati Uniti 
tenderà a limitare anche le esportazioni degli altri paesi. A questo bisogna aggiungere gli effetti 
della globalizzazione e le problematiche dei paesi emergenti. Da un lato troviamo paesi 
industrializzati maturi, quali l’Europa e il Giappone, contraddistinti da un’età media levata e da 
consumi sostanzialmente stabili e dall’altro fanno capolino paesi emergenti contraddistinti da un 
bisogno ancora elevato di opere pubbliche e da milioni di nuovi consumatori che si aggiungono 
ogni anno.  
Seconda variabile da monitorare è il dollaro: un ulteriore suo indebolimento nei confronti 
dell’euro penalizerebbe in buona parte gli indici azionari europei anche se potrebbe addirittura 
avere un impatto positivo su quelli statunitensi. Le previsioni per il 2007 sono di un cambio euro 
– dollaro pari in media a 1,28. 
Il petrolio e le materie prime sono anche nel 2007 variabili molto rilevanti. Ci si attende una lenta 
stabilizzazione dei prezzi petroliferi attorno ai 60$ al barile che, secondo alcuni analisti, potrebbe 
addirittura tornare a cavallo dei 50$ al barile anche a seguito della nuova offerta (anche di energia 
alternativa e rinnovabile) che progressivamente dovrebbe arrivare sul mercato. Anche per le altre 
materie prime (rame, alluminio…) ci si attende un rallentamento della speculazione finanziaria 
che comporterebbe risvolti in senso negativo per le industrie coinvolte e in senso positivo per gli 
indici dei mercati finanziari. 
Per quanto riguarda le previsioni tendenziali dell’economia italiana, nel 2007 il tasso di crescita del 
PIL dovrebbe risultare pari all’1,5%, in linea con l’andamento del 2006. la crescita verrebbe 
sostenuta essenzialmente dalla domanda interna, il cui contributo risulterebbe pari all’1,2%. Il 
settore estero, invece, darebbe un contributo nullo. I consumi delle famiglie sono previsti in 
modesta crescita, proseguendo sia l’evoluzione positiva del reddito disponibile, sia 
l’atteggiamento prudente dei consumatori. Gli investimenti fissi lordi, favoriti dal mantenimento 
di buone prospettive della domanda, dovrebbero mostrare una certa tenuta. 
La direzione degli indici dei mercati azionari, per il 2007, è in gran parte legata all’effettivo calo 
della congiuntura e all’evoluzione delle aspettative. Pertanto, dal punto di vista dei mercati 
finanziari, il 2007 si presenta come un anno contraddistinto da un’elevata volatilità e da rapidi e 
intensi cambiamenti di direzione degli indici. Tuttavia, nonostante l’elevata volatilità, se le 
previsioni esposte corrisponderanno alla realtà, il segno finale dei principali indici dovrebbe 
risultare anche per il 2007 positivo. 
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Per quanto riguarda il reddito fisso, le obbligazioni appaiono sopravvalutare, tuttavia il calo della 
crescita globale non fa prevedere una brusca correzione. Le obbligazioni societarie dovrebbero 
generare rendimenti complessivamente in linea con quelli dei titoli di Stato, nonostante un 
leggero ampliamento degli spread. 
Fonti: IRE – Istituto di Ricerca Economica; JC&Associati; UBS Wealth Management; Ministero dell’Economia e delle 
Finanze 

Pertanto, alla luce di questo scenario complesso e ricco di elementi di incertezza, nel 2007 la 
Fondazione mantiene l’orientamento prudente dell’Asset strategico al fine di conseguire un 
rendimento annuo positivo utile alla realizzazione delle attività istituzionali. Allo stesso tempo si 
cercherà di assumere contenuti gradi di rischio, necessari per conseguire eventuali rendimenti 
realizzabili in possibili scenari di bassi rendimenti obbligazionari. 

2.1.6 L’assegnazione dell’avanzo di esercizio e la politica degli accantonamenti 

Il riparto dell’avanzo di gestione, determinato deducendo le spese di funzionamento dal reddito 
di esercizio, è stato effettuato usando i criteri stabiliti dall’Atto di Indirizzo del 19 aprile 2001 e 
dal decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze in materia di accantonamenti 
patrimoniali. 
 
Tabella 6  Assegnazione dell’avanzo di esercizio  

Reddito dell’esercizio  1.387.279 

Dedotto:   

Spese di funzionamento  (699.051) 
Proventi e oneri straordinari  ( 5.039) 

Oneri fiscali  (26.559) 

Avanzo di esercizio  656.632 
Accantonamento per copertura disavanzi pregressi 25% dell’avanzo   (164.158) 

Accantonamento a riserva 20% dell’avanzo residuo     (98.495) 

Reddito residuo  393.979 
Accantonamento per Volontariato  (13.133) 

Accantonamento ai fondi per le attività d’istituto:  (380.846) 

a) al fondo di stabilizzazione degli interventi istituzionali  - 

b) al fondo per erogazioni nei settori rilevanti  (330.000) 

c) al fondo per erogazioni negli altri settori ammessi  (37.713) 

d) al fondo realizzazione Progetto Sud – Fondazione per il Sud   (13.133) 

Avanzo residuo   0 

 
I settori rilevanti verso i quali viene effettuato l’accantonamento, sono i seguenti:  

- Arte, attività e beni culturali 

- Educazione, istruzione e formazione  

- Ricerca scientifica e tecnologica 

- Volontariato, filantropia e beneficenza 

2.1.7. I fatti rilevanti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Tra i fatti rilevanti avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio va ricordato che in data 29.01.2007 è 
stato stipulato con il Comune di Salerno e l’Arcidiocesi di Salerno, Campagna e Acerno l’atto di 
acquisto del Complesso Conventuale San Michele, attuale sede della Fondazione.  
Come altro  fatto di rilievo va ricordata, inoltre,  la presentazione a Salerno della “Fondazione per 
il Sud”, organizzata dalla Fondazione Salernitana Sichelgaita, con il patrocinio dell’Acri, il 
31.01.2007. L’evento ha avuto lo scopo di illustrare le finalità della neo Fondazione, nata 
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ufficialmente il 22.11.2006, frutto del protocollo di intesa per la realizzazione di un piano di 
infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno firmato, nel 2005, tra l’Acri e le Organizzazioni 
rappresentanti il Volontariato e il Terzo settore. Hanno partecipato all’iniziativa, il Presidente 
della Fondazione per il Sud, Savino Pezzotta, il Presidente dell’Acri e della Fondazione Cariplo, 
Giuseppe Guzzetti, la Portavoce del Forum del Terzo Settore e Presidente di Federsolidarietà-
Confcooperative, Vilma Mazzocco, il Vicepresidente della Compagnia di San Paolo, Carlo 
Callieri, il Presidente della Fondazione Monte dei Paschi di Siena, Gabriello Mancini. 

2.2 Relazione sull’attività istituzionale 

2.2.1 Le risorse disponibili 

L’attività erogativa della Fondazione è attuata attingendo alla disponibilità di fondi 
specificatamente creati per l’attività istituzionale, alimentati in sede di riparto dell’avanzo di 
esercizio. Ne consegue che le erogazioni sono coperte esclusivamente da redditi effettivamente 
realizzati. 
Pertanto, le risorse disponibili per le erogazioni deliberate nel corso del 2006 sono costituite dagli 
accantonamenti per erogazioni riportati nel bilancio al 31.12.2005.  
In particolare, le risorse da destinare alle attività erogative al 31.12.2005, sono state individuate 
nelle seguenti misure: 

 € 449.000 per erogazioni nei settori rilevanti; 

 € 39.000 per erogazioni negli altri settori ammessi dal D.lgs 153/99. 
L’attività deliberativa di erogazione è stata espletata, secondo quanto stabilito dal Regolamento di 
erogazione, deliberando l’assegnazione di contributi per un importo complessivo di euro 209.000, 
di cui euro 203.000 per iniziative nei settori rilevanti ed euro 6.000 per iniziative negli altri settori 
ammessi. Il Consiglio di Indirizzo, inoltre, in attuazione alle strategie di intervento definite nei 
Documenti di Programmazione, nella seduta dell’01.08.2006, ha deliberato la realizzazione di 
“Piani di azione progettuali”, individuando, all’interno dei settori di intervento, dei “sottosettori” 
e degli specifici “obiettivi strategici” attraverso cui la Fondazione intende agire in via prioritaria 
nei prossimi anni. L’importo destinato ai suddetti Piani  è pari a euro 200.000.  
Nell’ambito degli stanziamenti effettuati nel 2006, la tabella che segue rappresenta la distribuzione 
in termini assoluti, delle risorse attribuite a ciascun settore d’intervento, a seguito 
dell’approvazione delle richieste di contributo, della quota erogata, del residuo da erogare e 
dell’importo stornato al Fondo di stabilizzazione in caso di mancato rispetto delle modalità 
previste dal Regolamento di erogazione. 
 
Tabella  7  Distribuzione delle erogazioni per settori di intervento 

Settori di intervento  Deliberato   Erogato   Da erogare  
Stornato a 

Fondo 

Arte attività e beni culturali        157.000       50.289        106.651                 60  
Educazione  istruzione e formazione         20.500       11.298            5.000            4.202  

Ricerca scientifica e tecnologica         18.500               -            18.500                  -    

Volontariato filantropia e beneficenza           7.000      4.000            3.000                   -    

Altri settori ammessi           6.000       5.000            1.000                   -    

Totali        209.000     70.587         134.151           4.262  

 
Il grafico sottostante rappresenta la distribuzione in termini relativi delle risorse assegnate a 
ciascun settore. 
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Grafico 1 Ripartizione percentuale delle risorse per settori di intervento 
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La figura mostra la ripartizione percentuale delle risorse per settore d’intervento. 
Complessivamente i settori rilevanti assorbono il 97% delle risorse, gli altri settori solo il 3%. 
Nell’ambito dei settori rilevanti, il 75% delle risorse è stato assegnato al settore Arte, Attività  e 
Beni Culturali, il 10% al settore Educazione, Istruzione e Formazione, il 9% alla Ricerca 
Scientifica e Tecnologica e il 3% al settore Volontariato, Filantropia e Beneficenza. 
Il seguente grafico riporta il confronto tra il precedente esercizio e le erogazioni deliberate nel 
2006. 
 
Grafico 2 Andamento degli  interventi negli esercizi 2005 – 2006 
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Come si può notare le erogazioni deliberate nel corso del 2006 sono circa un terzo rispetto a 
quelle dell’anno precedente. Ciò si spiega per due motivazioni principali: 1) i ricavi di carattere 
eccezionale che hanno determinato per il 2005 maggiori risorse da destinare alle erogazioni; 2) la 
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diversa politica strategica di interventi  stabilita nel 2006 mediante l’attuazione dei “Piani di azione 
progettuali”. 
Per verificarne la distribuzione nei settori di intervento, la seguente tabella mette a confronto le 
erogazioni deliberate con riferimento ai due ultimi esercizi. 
 
Tabella 8 Distribuzione delle erogazioni deliberate per settore di intervento: confronto 

esercizi 2006 e 2005 

Settori di intervento  Esercizio 2006  Valore %  Esercizio 2005  Valore % 

Arte attività e beni culturali              157.000  75%              402.000  53% 

Educazione istruzione e formazione                20.500  10%              196.000  26% 

Ricerca scientifica e tecnologica                18.500  9%              120.000  16% 

Volontariato filantropia e beneficenza                  7.000  3%                        -    0% 

Altri settori ammessi                  6.000  3%                42.000  6% 

Totali              209.000  100%              760.000 100% 

 
Anche nel 2006 la distribuzione delle risorse vede confermato, quale primo settore d’intervento, 
quello dell’Arte, Attività e Beni Culturali. Segue, al secondo posto, il settore Educazione, 
Istruzione e Formazione, che assorbe il 10% del valore delle erogazioni. Per la Ricerca Scientifica 
e Tecnologica le risorse assegnate risultano diminuite (dal 16% al 9%), mentre la rilevanza degli 
altri settori ammessi è diminuita dal 6% al 3%. Nel 2006, il 3% delle risorse è stato invece 
assegnato al settore Volontariato, Filantropia e Beneficenza. 
 
Grafico 3 Distribuzione delle erogazioni deliberate per settore di intervento: confronto 

esercizi 2005 e 2006 
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2.2.2 Gli interventi deliberati nei settori istituzionali 

Nel 2006 la Fondazione ha ammesso a finanziamento un numero maggiore di istanze ad un 
importo medio inferiore. 
Il grafico sottostante evidenzia il numero degli interventi finanziati nei due anni a confronto. 
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Grafico  4 Andamento del numero degli interventi negli esercizi 2005 – 2006 
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Nell’anno 2006 la Fondazione ha deliberato a favore di 35 progetti distribuiti fra i settori rilevanti 
e  gli altri settori ammessi. 
La seguente figura mostra la ripartizione percentuale degli interventi per settori. 
 
Grafico 5 Ripartizione percentuale del numero degli interventi per settore 
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Sono stati deliberati n. 21 interventi nel settore Arte, Attività e Beni Culturali (il 59%), n. 6 
interventi nel settore Educazione, Istruzione e Formazione (il 17%), n. 3 interventi nel settore 
Ricerca Scientifica e Tecnologica (il 9%), n. 3 interventi nel settore Volontariato, Filantropia e 
Beneficenza (il 9%),  e n. 2 negli altri settori ammessi, ossia, Attività Sportiva e Diritti Civili (il  
6%). 
La tabella seguente aggiunge ulteriori informazioni, evidenziando il numero degli interventi ed il 
valore dell’importo medio deliberato per ciascun settore. 
 
Tabella 9 Distribuzione delle erogazioni per valore, numero e importo medio per settori 

di intervento 

Settori di intervento  Importo deliberato   N. Interventi   Importo medio  

Arte attività e beni culturali                     157.000  21                  7.476  

Educazione istruzione e formazione                       20.500  6                  3.417  

Ricerca scientifica e tecnologica                       18.500  3                  6.167  

Volontariato filantropia e beneficenza                         7.000  3                  2.333  

Altri settori ammessi                         6.000  2                  3.000  

Totali                     209.000  35                  5.971  
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Come già evidenziato in precedenza, il numero più elevato di interventi si trova nel settore Arte, 
Attività e Beni Culturali, che è anche il settore con le erogazioni più cospicue in termini di risorse 
destinate per singolo progetto. 
La seguente tabella rappresenta l’aggregazione degli interventi deliberati per classi di importo. 
 
Tabella  10  Aggregazione degli interventi per classi di importo 

Categorie Importo Importo deliberato Valore % Numero 

inferiori a 5.000                    60.000  29% 24 

da 5.001 a 10.000                    57.000  27% 6 

da 10.001 a 20.000                    57.000  27% 4 

da 20.001 a 35.000                    35.000  17% 1 

Totale                 209.000  100% 35 

 
Per quanto riguarda il numero degli interventi, si nota una distribuzione orientata verso gli 
importi minori, con prevalenza per la classe di importo inferiore e 5.000 euro. Anche in termini di 
risorse si osserva una prevalenza delle classi di interventi fino a 20.000 euro, nelle quali  si 
concentrano dal 27% al 29% del totale delle risorse deliberate. Ciò evidenzia la duplice volontà 
dell’Ente di sostenere, da una parte, anche con risorse modeste un maggior numero di richieste 
presentate e valutate positivamente e, dall’altra parte, di implementare attraverso i “Piani di 
azione progettuali” propri interventi più complessi e di maggiore impatto sul territorio di 
riferimento, in partenariato con Enti ed Istituzioni locali.  
Al fine di ottenere un’analisi più approfondita dell’attività istituzionale, i dati esposti nella 
precedente tabella sono stati ulteriormente disaggregati per settore d’intervento.  
 
Tabella 11 Distribuzione erogazioni deliberate per classi di importo e settore d’intervento 

Categorie 
Importo 

Arte attività e 
beni culturali 

Educazione 
istruzione e 
formazione 

Ricerca 
scientifica e 
tecnologica 

Volontariato 
filantropia e 
beneficenza 

Altri settori 
ammessi 

N. 
Importo 

deliberato 
N. 

Importo 
deliberato 

N. 
Importo 

deliberato 
N. 

Importo 
deliberato 

N. 
Importo 

deliberato 

inferiori a 5.000 12       33.000  5 10.500 2         3.500  3        7.000  2         6.000  

da 5.001 a 10.000 5       47.000  1 10.000         

da 10.001 a 20.000 3       42.000    1       15.000       

da 20.001 a 35.000 1       35.000          

Totale 21 157.000 6 20.500 3 18.500 3 7.000 2 6.000 

 
Si nota che circa il 60% del numero degli interventi sostenuti dalla Fondazione si concentra nel 
settore dell’Arte, Attività e Beni Culturali, di cui il 43% all’interno delle due classi di importo 
inferiore. Lo stesso settore si caratterizza anche  per la presenza di quattro progetti con importo 
più alto. Il restante 40% degli interventi è distribuito tra gli altri settori attraverso iniziative di 
importo, in massima parte, inferiore ai 10.000 euro.  
L’indagine sull’attività dell’esercizio si arricchisce di ulteriori spunti di riflessone se si analizzano le 
erogazioni deliberate in base alla categoria del soggetto proponente.  
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Tabella 12 Ripartizione degli interventi per soggetto proponente 

Categoria soggetto  proponente N 
Importo 

deliberato 

ISTITUZIONI DELL'AMMINISTRAZIONE 
LOCALE 

   

Comune 3         35.000  

ISTITUZIONI ED ENTI ECCLESIASTICI   

Congregazioni, comunità ed ordini religiosi 2 15.000 

ISTITUZIONI NON GOVERNATIVE   

Consolati 1 1.000 

ISTITUZIONI ED ENTI CON FINALITA' 
CULTURALI 

 
  

Enti, imprese e associazioni culturali 10            64.500  

Enti e associazioni musicali 1 4.000 

Enti e associazioni cinematografiche e teatrali 4          19.000  

Organi di stampa e informazione 2 18.500 

ISTITUZIONI UNIVERSITARIE ED ENTI DI 
RICERCA 

   

Università, dipartimenti, istituti 3 5.000 

Associazioni e centri di ricerca 1            7.000  

ISTITUZIONI ED ENTI CON FINALITA' 
DIDATTICHE 

  

Scuole medie inferiori 1 2.500 

Scuole medie superiori 2 5.500 

ISTITUZIONI ED ENTI CON FINALITA' DIVERSE    

Associazioni ricreative 3            18.000  

Associazioni di servizio 1            15.000  

Onlus e cooperative sociali 2 2.000 

Associazioni sportive amatoriali 1             5.000  

Totale 35        209.000  

 
La tabella evidenzia la predominanza di interventi a favore di Enti con finalità culturali, tra cui 
emergono Associazioni culturali, cinematografiche e teatrali. Un certo interesse è rivolto anche 
alla ricerca e formazione con erogazioni deliberate a favore di Università e Istituti scolastici. 
 
Arte, Attività e Beni Culturali 
Il settore Arte, Attività e Beni Culturali si attesta al primo posto dei settori rilevanti per volume 
complessivo delle erogazioni. Sono stati, infatti, deliberati interventi a favore di ventuno iniziative 
per un totale di 157.000 euro. Particolare rilievo si è dato alle iniziative promosse dal Comune di 
Salerno nel campo dell’arte e della cultura. La Fondazione è intervenuta, inoltre, a sostegno di 
iniziative finalizzate alla diversificazione e all’ampliamento dell’offerta culturale, privilegiandone 
alcune di grande spessore appartenenti alle più diffuse espressioni artistiche della cultura, quali la 
musica, il teatro, la danza, il cinema e la letteratura. Non è mancato il sostegno a iniziative di 
promozione e valorizzazione delle tradizioni e delle arti naturalistiche. Gli interventi realizzati nel 
settore hanno, inoltre, dato impulso alla cultura, creando un’adeguata ricaduta sul territorio anche 
in termini di promozione dello sviluppo economico e turistico di Salerno e della sua provincia, 
confermando in tal modo il ruolo di volano svolto dalla Fondazione. 
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La seguente tabella evidenzia gli interventi approvati nell’ambito del settore con indicazione del 
beneficiario e dell’importo deliberato. 
 

 

Tabella 13  Settore Arte, Attività e Beni Culturali 

Beneficiario Oggetto 
Importo 

deliberato 

Associazione Artistico Culturale 
"Marcello Mastroianni" - Compagnia 
Teatrale  AVALON 

Premio nazionale di drammaturgia “Ugo Braca” 
                  

10.000  

Associazione Culturale Artistica 
Bottega San Lazzaro 

Rassegna d’estate "Teatro dei Barbuti 2006" XXI 
edizione 

                  
10.000  

Associazione Culturale Artistica 
Bottega San Lazzaro 

Manifestazione "Natale nel Centro Storico - Iniziativa 
2006/2007" 

                    
2.000  

Associazione Culturale CTA - Centro 
Turistico ACLI 

 Concorso Pianistico internazionale "Vietri sul Mare - 
Costa Amalfitana" - VII edizione e  Premio di 
esecuzione pianistica  "Antonio Napolitano" - IV 
edizione 

                  
10.000  

Associazione Culturale CTA - Centro 
Turistico ACLI 

Rassegna musicale "Concerti d’estate  a Villa Guariglia”  
- IX edizione 

                    
5.000  

Associazione Culturale "Giffoni 
Teatro" 

Giffoni Teatro - IX edizione 
                    

1.000  

Associazione Culturale "Gli Amici del 
mare" 

Manifestazione “Otto poeti per Alfonso Gatto” 
                        

600  

Associazione Culturale “Il Pino secco” 
Manifestazione “...E cantava le canzoni ….25 anni 
dopo” 

                   
10.000  

Associazione "Delia Promozioni per la 
Cultura" 

Manifestazione "Positano 2006, Mare, Sole e Cultura" - 
XIV edizione 

                    
2.000  

Associazione "Hortus Magnus"  "Mostra della Minerva" - VI edizione 
                    

1.900  

Associazione Musicale Salernitana “F. 
Poulenc" 

Concerti e letture bibliche nella Chiesa di S. Benedetto 
                    

4.000  

Associazione Socio Culturale Sportiva 
"All'Arrembaggio!" 

Pubblicazione libro "Gioca Mirò-Picasso" 
                    

3.000  

Comitato di Gestione Ravello LAB - 
Centro Universitario Europeo per i 
Beni Culturali 

Ravello LAB: Colloqui Internazionali - I edizione 
                    

7.000  

Circolo Cinematografico "Cinemovie" 
Rassegna cinematografica "Filmidea" Incontri 
universitari del cinema - IV Edizione  

                     
2.000  

Comitato Amici del Presepe Artistico 
Salernitano  

Allestimento presepe artistico salernitano "Presepe a S. 
Agostino" 

                    
3.000  

Charlot Premio srl Premio Charlot - XVIII edizione 
                   

12.000  

Comune di Salerno  Festival delle Culture Giovanili”  - Eventi 2006 
                  

35.000  
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Ente Autonomo Festival 
Internazionale del Cinema per Ragazzi 
- Giffoni Film Festival 

 Giffoni Film Festival - XXXVI edizione 
                  

15.000  

Ente Premio Sele d'Oro  Premio Sele d'Oro Mezzogiorno - XXII edizione  
                    

5.000  

Rai Trade Cartoons on the bay 2006 - X edizione 
                  

15.000  

Tele Diocesi Salerno 
1^ Mostra di Arte presepiale “ Natale segno di amore, 
vivilo con noi” 

                 
3.500  

TOTALE            157.000  

 
Educazione, Istruzione e Formazione 
La formazione, nelle sue forme più diversificate, è uno strumento fondamentale per lo sviluppo 
economico e sociale del territorio di riferimento, dove i bisogni formativi si intrecciano con la 
necessità di affrontare i problemi dello sviluppo e dell’occupazione.  
In questo settore la Fondazione è intervenuta a favore di sei progetti e iniziative per un totale di 
20.500 euro. Nell’ambito delle diverse tipologie di formazione, sono stati sostenuti interventi 
diretti alla sensibilizzazione, soprattutto di giovani, verso tematiche artistico-culturali, sociali, 
economiche e civiche.  
La seguente tabella evidenzia gli interventi approvati nell’ambito del settore con indicazione del 
beneficiario e dell’importo deliberato. 
 
Tabella 14  Settore Educazione, Istruzione e Formazione 

Beneficiario Oggetto 
Importo 

deliberato 

Associazione Socio Teatrale 
"Giovani Fautori" 

Progetto “Giovani Fautori” 
                       

1.000  

Comitato Diocesano per la vita 
di Salerno 

Concorsi a premi per scuole elementari, medie 
inferiori e superiori di Salerno e paesi vicini  

                     
10.000  

Liceo Ginnasio "T. Tasso" di 
Salerno  

Progetto "Un Coro per l'Europa" 
                       

2.500  

Liceo Scientifico Statale "F. 
Severi" di Salerno  

Progetto scolastico Comenius “Brave New 
Europe” 

           3.000  

Scuola Media Statale "S. 
Quasimodo" di Salerno 

Progetto "Musica alla Quasimodo"                      2.500  

Università degli Studi di Salerno 
- Dipartimento di Studi 
Internazionali  

VI Corso Internazionale di Formazione in 
Diritto Penale sulla normativa antiriciclaggio 

                       
1.500  

TOTALE       20.500  

 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 
Nell’ambito di una strategia mirata allo studio delle problematiche economiche, culturali, 
politiche e sociali emergenti, in aree produttive particolarmente soggette a crisi di mercato, la 
ricerca scientifica costituisce il motore del progresso economico. In tale ottica, è emersa la stretta 
correlazione tra questo settore e gli altri settori ammessi. In particolare, la Fondazione ha 
sostenuto tre iniziative, per un totale di 18.500 euro, aventi ad oggetto l’organizzazione di 
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giornate di studio e interscambio su tematiche socio-economiche e culturali,  mirate a stimolare 
azioni sinergiche e creazione di reti. 
La seguente tabella evidenzia gli interventi approvati nell’ambito del settore con indicazione del 
beneficiario e dell’importo deliberato. 
 
Tabella 15  Settore Ricerca Scientifica e Tecnologica 

Beneficiario Oggetto 
Importo 

deliberato 

Associazione Giovani Ingegneri 
Salerno - GIO.IN. 

Congresso internazionale 
"EYE@Salerno – L’occhio 
dell’Europa su Salerno" 

      15.000  

Università degli Studi di Salerno - 
Dipartimento di Letteratura, Arte e 
Spettacolo 

Congresso annuale dei filologi italiani 
sul tema "Filologia della letteratura 
italiana: orizzonti e confini di una 
disciplina" 

        1.500  

Università degli Studi di Salerno - 
Facoltà di Economia  

Convegno nazionale di studi su "Ezio 
Vanoni tra Economia Cultura Politica 
e Finanza" 

        2.000  

TOTALE    18.500 

 
Volontariato, Filantropia e Beneficenza 
L’intervento della Fondazione nel settore si realizza in una prospettiva di solidarietà e utilità 
sociale con la destinazione delle proprie risorse alla promozione dello sviluppo locale e alla 
realizzazione di attività mirate ad approfondire la conoscenza del complesso dei bisogni sociali 
rilevabili sul territorio, a promuovere nella realtà locale delle organizzazioni non profit la creazione 
di condizioni di stabilità e continuità di azione,  a definire adeguate modalità di collaborazione fra 
istituzioni non profit nel perseguimento delle politiche sociali. In particolare la Fondazione ha 
sostenuto tre iniziative miranti  alla realizzazione di eventi ed attività di solidarietà verso le 
persone più deboli e svantaggiate, per un totale di 7.000 euro. 
La seguente tabella evidenzia gli interventi approvati nell’ambito del settore con indicazione del 
beneficiario e dell’importo deliberato. 
 
Tabella 16  Settore Volontariato, Filantropia e Beneficenza 

Beneficiario Oggetto 
Importo 

deliberato 

Cooperativa sociale "MinorAmati" Progetto "Dalla parte dei Piccoli" 
               

1.500  

CTT - Compagnia  Teatro Tandem 
Onlus 

Galà di Natale 2006. Arte, spettacolo e 
solidarietà  

                  
500  

Ente morale "Il Chiostro" Provincia 
Monastica Salerno-Basilicata - 
Convento PP. Cappuccini di Salerno 

Progetto "Accoglienza Costruttiva" 
               

5.000  

TOTALE                  
7.000  

 
Altri settori ammessi  
Questa sezione ha riguardato interventi in due iniziative per un totale di 6.000 euro nell’ambito 
degli altri settori ammessi previsti dal d.lgs 17/05/1999 n. 153.  
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In particolare, la Fondazione ha sostenuto un’iniziativa rivolta al mondo giovanile, nell’ambito del 
settore Attività Sportiva. L’intervento in questo settore è motivato dalla convinzione che l’attività 
sportiva contribuisca al benessere sociale, favorendo l’aggregazione e indirizzando i giovani ad 
attività formative in grado di educare il carattere e prevenirne il disagio. L’altro intervento ha 
riguardato il settore Diritti Civili  attraverso il sostegno di un’iniziativa che ha affrontato le 
problematiche d’integrazione, dei diritti civili e delle esigenze di carattere sociale della comunità 
polacca immigrata nel nostro territorio. 
 La seguente tabella evidenzia gli interventi approvati nell’ambito del settore con indicazione del 
beneficiario e dell’importo deliberato. 
 
Tabella 17 Altri Settori ammessi 

Beneficiario Oggetto 
Importo 

deliberato 

Associazione Sportiva Dilettantistica 
Scuola Calcio Primavera  

Rassegna di calcio giovanile "Salerno in 
Primavera 2006" 

                    
5.000  

Consolato Onorario della 
Repubblica di Polonia in Napoli 

Cerimonia di cooperazione: "Polonia 
partner affidabile" 

                  1.000  

TOTALE                          
6.000  

 

2.2.3 Le erogazioni effettuate 
Il seguente prospetto riporta i movimenti relativi alle operazioni di pagamento avvenute nel corso 
dell’esercizio 2006. 
Tabella 18  Prospetto delle erogazioni effettuate nell’esercizio 

  

Arte, 
attività e 

beni 
culturali 

Educazione, 
istruzione e 
formazione 

Ricerca 
scientifica 

e 
tecnologica 

Volontariato, 
filantropia e 
beneficenza 

Altri 
settori 

ammessi 

TOTALE 

+ 

Totale delibere 
assunte nell'esercizio 

       
157.000             20.500       18.500  7.000       6.000  

          
209.000  

- 

Erogazioni rinviate 
all'esercizio successivo 

        
106.651             5.000          18.500  3.000        1.000  

         
134.151  

- 

Trasferimento a 
Fondo Stabilizzazione 
per riduzione 
contributo concesso               60  4.202      4.262 

= 

Erogazioni 
effettuate 
nell'esercizio a 
fronte di delibere 
dell'esercizio 50.289 11.298 0 4.000 5.000 70.587 

+ 

Erogazioni effettuate 
nell'esercizio a fronte 
di delibere di 
precedenti esercizi 172.832 63.554 27.303 0 19.200 282.889 

= 

Totale erogazioni 
monetarie effettuate 
nell'esercizio 223.121 74.852 27.303 4.000 24200 353.476 
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Si osserva che il 34% degli interventi approvati nel corso dell’esercizio è stato pagato e concluso.  
E’ necessario precisare che la fase erogativa non è immediatamente successiva alla delibera, in 
quanto, il momento dell’erogazione è legato alla effettiva realizzazione dell’obiettivo del progetto 
ed alla dimostrazione, attraverso idonei documenti, che l’iniziativa si è svolta e conclusa. Pertanto 
l’aver stanziato, nel 2006, importi corrispondenti al 34% delle iniziative approvate, conferma che 
la maggior parte delle stesse è  ancora in corso e che sarà realizzata nella prossima annualità. 

2.2.4 I progetti propri 

Secondo le linee programmatiche tracciate nei Documenti di Programmazione di adozione del 
modello c.d. “operating”, la Fondazione ha avviato progetti propri e collaborazioni in progetti 
presentati da terzi, riservandosi in essi l’esecuzione di attività consone al know how acquisito 
dall’Ente.  
Di seguito sono riportati i progetti e le iniziative avviate nel corso del 2006 in attuazione dei  
“Piani di azione progettuali”, determinati dal Consiglio di Indirizzo, per i quali è stato stanziato, 
per il 2006, l’importo di 200.000 euro e le cui descrizioni in dettaglio sono esposte nel Bilancio di 
Missione 2006. 
 
Arte, Attività e Beni culturali  
 
- Attività culturali 
 
Piano di azione 1  
 
Progetti/iniziative 
 
Le iniziative in cantiere  per il perseguimento del piano di azione 1 sono le seguenti:  
1. Studio per la fattibilità di un Teatro Stabile a Salerno e individuazione del partenariato 

necessario alla realizzazione del progetto.  
2. Studio per la fattibilità di un Centro di Documentazione sulle Drammaturgie Meridionali del 

Sud, con sede a Salerno e costituzione del partenariato per la realizzazione del progetto con 
l’Ente Teatrale Italiano e altri soggetti sostenitori quali Provincia di Salerno, Comune di 
Salerno, Regione Campania, Università degli Studi di Salerno, RAI Educational.  

3. Partecipazione e sostegno per la realizzazione di un Centro per il restauro della Musica con i 
seguenti partner: Comune di Salerno, Comune di Ravello, Comune di Scala, Regione 
Campania e Provincia di Salerno.  

 
- Beni Culturali 
 
Piano di azione 2: 
 
Progetti/iniziative:  
Il perseguimento del piano di azione 2 comporta l’attuazione delle  seguenti iniziative:  
1. Promuovere la costituzione con gli attori locali (Provincia di Salerno, Comune di Salerno, 

Comune di Cava de’ Tirreni, Università degli Studi di Salerno, Curia Arcivescovile) e nazionali 
(RAI) di un tavolo di progettazione per la valorizzazione e promozione del turismo culturale 
e religioso dell’antica Abbazia di Cava de’ Tirreni (SA).   

2. Favorire la diffusione della cultura medico - scientifica legata alla Scuola Medica Salernitana 
anche attraverso l’eventuale progettazione di un evento di approfondimento annuale di 
carattere nazionale e internazionale. 
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3. Sostenere, in affiancamento a soggetti pubblici e privati interessati (Comune di Contursi 
Terme, Provincia di Salerno e Regione Campania), un progetto per la stabile valorizzazione 
delle Terme di Contursi (SA) e del territorio di riferimento.   

4. Sostenere il progetto Ravello Lab: Colloqui Internazionali quale possibile appuntamento 
internazionale stabile in cui policy - makers, amministratori, studiosi e amministratori pubblici 
e privati sono chiamati a confrontarsi su strategie e politiche per dar luogo a nuovi modelli di 
valorizzazione del patrimonio culturale.  

 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 
 
- Ricerca scientifica applicata 
 
Piano di azione 1  
 
Progetti/iniziative:  
L’obiettivo strategico 1 viene  attuato con la realizzazione delle seguenti iniziative per le quali si 
rende necessario avviare contatti con l’Università degli Studi  di Salerno, l’ENI, la RAI e altre 
Università ed Istituti di Ricerca istituendo tavoli di confronto, di studio e di verifica: 
1. Promuovere e sostenere, insieme al mondo scientifico, un progetto di ricerca e monitoraggio 

degli inquinanti dell’aria nella città di Salerno. 
2. Promuovere e sostenere, insieme al mondo scientifico, un progetto di valorizzazione del 

“mare”, quale risorsa di sviluppo economico, attraverso l’analisi dello stato attuale e 
l’individuazione di possibili prospettive di utilizzo. 

 

Educazione, Istruzione e Formazione 
 
- Editoria 
 
Piano di azione 1  
 
Progetti/iniziative:  
Il Piano di Azione 1 del settore educazione, istruzione e formazione è attuato con la realizzazione 
della seguente iniziativa con il sostegno anche di altri soggetti finanziatori: 
1. Pubblicazione di una rivista di politica economica della Fondazione. 
 
Intersettoriali 
 
- Conoscenza applicata delle variabili di crescita / declino 
 
Piano di azione 1 
 
Obiettivo strategico 1 
Contribuire all’elaborazione e alla realizzazione di progetti capaci di accrescere e far conoscere le 
potenzialità economico/produttive del territorio di riferimento e di generare occasioni di 
sviluppo locale. 
 
Progetti/iniziative:  
1. Attivare un tavolo di progettazione con gli attori locali (Camera di Commercio Industria 

Agricoltura e Artigianato) per la valorizzazione del settore Agroalimentare come elemento 
centrale nelle dinamiche di sviluppo del territorio. 

 
Obiettivo strategico 2 
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Contribuire alla diretta conoscenza e analisi delle variabili economiche e socio-economiche 
relative ai settori ritenuti preminenti per lo sviluppo economico della provincia di Salerno.  
 
Progetti/iniziative:  
1. Promuovere (con i potenziali partner: Camera di Commercio Industria Agricoltura e 

Artigianato e Università degli Studi di Salerno) la progettazione di un Centro Informativo per 
lo Sviluppo deputato alla rilevazione e all’analisi periodica delle macrovariabili economiche 
individuate come strategiche per lo sviluppo nei settori del Turismo e dell’Agroalimentare. 
L’obiettivo sarà quello di elaborare tali rilevazioni e sottoporre agli enti del territorio risultati e 
indicazioni utili alla programmazione degli interventi pubblici. 

 
- Network per promozione opportunità economiche territoriali   
 
Piano di azione 2 
 
Obiettivo strategico 1 
Creare occasioni di collegamento con altre Fondazioni ed altri soggetti pubblici/privati al fine di 
raccogliere maggiori risorse economiche, collaborazioni operative su singoli progetti e di garantire 
maggiori occasioni di promozione (anche all’estero) delle attività e dei progetti promossi dalla 
Fondazione o partecipati dalla stessa. 
 
Iniziative/progetti:   
1. Individuare le Fondazioni Compagnia S. Paolo, Cariplo e MPS come prioritarie. 
2. Mantenere uno stretto collegamento con l’ACRI. 
3. Individuare soggetti istituzionali con i quali sostenere la promozione di determinati progetti di 

sviluppo, in Italia e all’estero, ed essere anche istituzione di riferimento e di orientamento per 
eventuali iniziative estere nel territorio di riferimento. 

 
Obiettivo strategico 2  
Collocare la Fondazione come utile Tecnostruttura e strumento di prima operatività per gli Enti 
Fondatori. 
 
Iniziative/progetti:  
Attivare collaborazioni specifiche con i Soggetti Fondatori al fine di porre la Fondazione come 
Ente di riferimento per l’inquadramento e la definizione di attività di supporto ai momenti di 
analisi e decisionali degli stessi Enti. 
 
Obiettivo strategico 3  
Collocare la Fondazione come Tecnostruttura di supporto alle iniziative di sviluppo locale 
promosse da singoli soggetti economici. 
 

2.2.5 Il monitoraggio e la partecipazione ad iniziative di terzi 

Nell’ambito dell’attività erogativa 2005, la Fondazione ha finanziato alcuni progetti di terzi 
prevedendo, laddove possibile, un suo diretto coinvolgimento nelle fasi progettuali e, per i 
progetti più significativi, un’attività di monitoraggio e di analisi dei risultati.  
L’azione non si è conclusa nel corso dello stesso anno ma è stata portata avanti anche nel 2006. 
Si rimanda al Bilancio di missione la descrizione dettagliata delle attività realizzate direttamente 
dalla Fondazione e le azioni di monitoraggio svolte nel 2006 nell’ambito dei seguenti progetti:. 
 
1) Progetto Lavoro e Bisogni speciali  - Confindustria Salerno 
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2)  Progetto “Programma territoriale di recupero delle strutture dismesse della Costiera 
Amalfitana” – Provincia di Salerno 

3) Progetto Centro Permanente di Formazione “Cilento ForMare” - Associazione Ambiente 
Mare Palinuro 

4) Progetto “Attività di formazione ed applicazione nel settore della Responsabilità Sociale 
della Impresa di Aziende salernitane” - Associazione Mediterranea per la Qualità – 
Salerno 

5) Progetto “Attività di sensibilizzazione alla Raccolta Differenziata dei rifiuti” - Associazione 
proGEO – Scafati (Sa) 

6) Progetto Il Cilento – sopra e sotto il nostro mare - Cooperativa Palinuro Porto a.r.l. 

2.2.6 I progetti da fund raising 

Di seguito sono elencati i progetti attivati a seguito di: a) affidamenti di incarichi diretti, b) 
iniziative presentate in risposta a bandi pubblici ed, infine, c) attività realizzate nel corso dell’anno 
nell’ambito di progetti finanziati da Soggetti esterni. La descrizione delle attività  è riscontrabile 
nel Bilancio di Missione 2006. 
 
a) Affidamenti diretti 
1) Finanza di progetto: studio di fattibilità per Centro Polifunzionale sportivo nel Comune di 

Nocera Inferiore e di un Palasport nel Comune  di Angri  - Provincia di Salerno; 
2) Piano economico e finanziario di massima della struttura commerciale località Giovi - 

Casa Manzo – Comune di Salerno; 
3)  Piano di comunicazione e promozione della IV edizione dell’Antica “Fiera del Crocefisso 

2006” – Provincia di Salerno; 
4) Consulenza per la redazione del Piano di Sviluppo locale dell’area “Gole del Calore” – 

CUEBC; 
5)  Progetto tirocini aziendali – Comune di Salerno. 

 
b) Partecipazione a bandi pubblici  
 
b1) Stato dell’arte: in attesa di risposta 
1) Progetto IAMAL- Inserimento attivo e mantenimento anziani nel Lavoro - terza tornata 
2) Adesione alla proposta di costituzione della società di spin off universitario “I3C Intelligent 

Information Imaging & Control” per la realizzazione del progetto di ricerca dal titolo 
AGRImaging – visione multispettrale per l’analisi agro-alimentare.  

3) Partecipazione in qualità di “soggetto rilevante” al Bando IFTS - Partecipazione al Polo 
Formativo “Turismo Rigenerativo” 

 
b2) Stato dell’arte: esito negativo  
1) Partecipazione Bando IFTS per la Creazione di un distretto sui beni culturali in provincia 

di Salerno; 
2)  Progetto relativo all'affidamento del servizio di realizzazione di una “Newsletter - 

bollettino di informazione istituzionale delle politiche del lavoro e dei centri per l’impiego”; 
3) Predisposizione offerta tecnica, economica e documentazione amministrativa per Bando 

COF –“Centri per l'Occupabilità Femminile" – Comune di Salerno. 
 
c) Progetti finanziati in corso 
1) Progetto Minerva: Impresa-Donna  
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3. SCHEMI DI BILANCIO 

3.1 Stato Patrimoniale 

  ATTIVO 2006 2005 

            

1 
Immobilizzazioni materiali ed 
immobiliari  74.900  96.214 

  a) beni immobili di cui:     
  - beni immobili strumentali     
  c) beni mobili strumentali 57.660  80.458  
  d) altri beni 17.240  15.756  
        
2 Immobilizzazioni finanziarie  260.823  196.237 
  a) partecipazioni in società strumentali di cui:     
  - partecipazioni di controllo     
  - quote PST in assegnazione     
  b) altre partecipazioni di cui: 260.823  196.237  
  - partecipazioni di controllo     
  c) titoli di debito     
  d) altri titoli     
        
3 Strumenti finanziari non immobilizzati:  40.189.050  41.363.475 

  
a) strumenti finanziari affidati in gestione 
patrimoniale individuale 25.205.467 

 
33.330.340 

 

  b) strumenti finanziari quotati di cui:     
  - titoli di debito 7.706.492  7.273.237  
  - titoli di capitale   0  

  
- parti di organismi di investimento collettivo       
del risparmio 184.998  59.998  

  c) strumenti finanziari non quotati 7.092.093  699.900  
        
4 Crediti  830.218  1.026.683 
  di cui:     
  - esigibili entro l'esercizio successivo 649.232  845.697  
        
5  Disponibilità liquide  1.710.194  232.004 
        
6  Altre attività     
  di cui:     

  
- attività impiegate nelle imprese strumentali 
direttamente esercitate 

    

        
7 Ratei e risconti attivi  300.012  119.367 
        

  TOTALE ATTIVO  43.365.197  43.033.980 
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  PASSIVO 2006 2005 

1 Patrimonio Netto:  39.250.991  38.988.338 
  a) fondo di dotazione 29.905.264  29.905.264  
  b) riserva da donazioni 0  0  
  c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze 16.890.376  16.890.376  
  d) riserva obbligatoria 739.628  641.134  
  e) riserva per l'integrità del patrimonio 3.179.950  3.179.950  
 - riserva a copertura perdite pregresse 2.180.029  2.015.872  
  f) avanzi (disavanzi) portati a nuovo (13.644.257)  (13.644.258)  
  g) avanzo (disavanzo) residuo   0  
        
2 Fondi per l'attività d'istituto:  1.490.047  1.467.938 

  
a) fondo di stabilizzazione interventi 
istituzionali 944.717  894.454  

  b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 376.000  449.000  

  
c) fondi per le erogazioni negli altri settori 
statutari 70.713  39.000  

  d) fondo per la  realizzazione Progetto Sud 33.107  85.484  
  e) fondo costituz. Fondazione per il Sud  65.510    
3 Fondi per rischi e oneri  1.000  1.000 

        

4 
Trattamento di fine rapporto di lavoro 
subordinato  86.657  74.945 

        
5 Erogazioni deliberate:  721.100  656.069 

  a) nei settori rilevanti 700.300  656.069  
  b) negli altri settori statutari 20.800    
        
6 Fondo per il volontariato  1.233.790  1.220.658 

        
7 Debiti   581.528  625.032 

  di cui:     
   esigibili entro l'esercizio successivo 581.528  625.032  
        
8 Altre passività     

  a) Conti di assestamento titoli     
        
  Ratei e risconti passivi  84   
        

  TOTALE PASSIVO  43.365.197   43.033.980 
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3.2. Conto Economico 

  CONTO ECONOMICO 2006 2005 

            

1 
Risultato delle gestioni patrimoniali 
individuali 

 757.375  993.711 

        
2 Dividendi e proventi assimilati     

  a) da società strumentali     
  b) da altre immobilizzazioni finanziarie     
  c) da strumenti finanziari non immobilizzati     
        

3 Interessi e proventi assimilati  406.834  221.531 
  a) da immobilizzazioni finanziarie     
  b) da strumenti finanziari non immobilizzati 375.236  170.750  
  c) da crediti e disponibilità liquide 31.598  50.781  
        

4 
Rivalutazione (svalutazione) netta di 
strumenti finanziari non immobilizzati 

 
0 

 
0 

        

5 
Risultato della negoziazione di 
strumenti finanziari non immobilizzati 

 
12.320 

 
226.365 

        

6 
Rivalutazione (svalutazione) netta di 
immobilizzazioni finanziarie 

 
(923) 

 
(8.880) 

        

7 
Rivalutazione (svalutazione) netta di 
attività non finanziarie 

 
0 

 
0 

        

8 
Risultato di esercizio delle imprese 
strumentali direttamente esercitate 

 
0 

 
0 

        
9 Altri proventi  211.673  439.027 

  contributi in conto esercizio     
  ricavi impresa strumentale     
  Contributi  su progettualità 195.170  439.027  
  Realizzazione progetti con risorse interne 16.503    
        
10 Oneri  (699.049)  (890.031) 

  
a) Compensi e rimborsi spese organi 
statutari (47.841)  (27.655)  

  b) per il personale (222.619)  (249.892)  
  c) per consulenti e collaboratori esterni (17.174)  (27.127)  
  d) per servizi di gestione del patrimonio (35.259)  (79.692)  
  e) interessi passivi e altri oneri finanziari (17.005)  (5.093)  
  f) commissioni di  negoziazione (80.268)  (37.996)  
  g) ammortamenti (34.883)  (34.735)  
  h) accantonamenti     
  i) altri oneri (244.001)  (427.841)  
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11 Proventi straordinari  3.549  35.830 
        
12 Oneri straordinari  (8.588)  (1.233) 
        
13 Imposte  (26.559)  (17.596) 
        
  Avanzo (disavanzo) di esercizio  656.632  998.725 
        
14 Accantonamento alla riserva obbligatoria  (262.653)  (399.490) 

  
a) accantonamento a copertura disavanzi 
pregressi (164.158)  (249.681)  

  b) accantonamento a riserva obbligatoria (98.495)  (149.809)  
        

15 
Erogazioni deliberate in corso di 
esercizio    0 

  a) nei settori rilevanti     
  b) negli altri settori statutari     
  c) impegni per contributi attesi     
        

16 
Accantonamento al Fondo per il 
Volontariato  (13.133)  (19.975) 

        

17 
Accantonamenti ai Fondi per l'attività 
d'Istituto  (380.846)  (579.260) 

  
a) al Fondo di stabilizzazione delle 
erogazioni   (71.286)  

  
b) ai Fondi per le erogazioni nei settori 
rilevanti (330.000)  (449.000)  

  
c) ai Fondi per le erogazioni negli altri 
settori statutari 

 
(37.713) 

  
(39.000) 

 

  d) al Fondo realizzazione Progetto Sud (13.133)  (19.974)  
        

18 
Accantonamento alla Riserva per 
l'integrità del patrimonio 

 
 

 
0 

        

  Avanzo (disavanzo) residuo  0  0 

 
 

Conti d’ordine Attivi 2006 2005 

Risorse attività per progetti  esercizi futuri 33.535 169.452 
Impegni per progetti esercizi futuri 33.535 169.452 

TOTALE CONTI D’ORDINE ATTIVI 67.070 338.904 

   

Conti d’ordine Passivi   

Risorse attività per progetti  esercizi futuri 33.535 169.452 
Impegni per progetti esercizi futuri 33.535 169.452 

TOTALE CONTI D’ORDINE PASSIVI 67.070 338.904 
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4. NOTA INTEGRATIVA 

4.1. Informazioni generali sul bilancio 

Aspetti di natura civilistica 
Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2006 è stato redatto secondo gli schemi e in conformità con 
le disposizioni dell’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica del 19 aprile 2001. Tiene conto, inoltre, delle disposizioni emanate 
con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze in materia di accantonamenti 
patrimoniali, che stabilisce l’accantonamento alla riserva obbligatoria nella misura del 20% 
dell’avanzo di esercizio e l’accantonamento alla copertura dei disavanzi pregressi nella misura del 
25% dell’avanzo di esercizio per l’esercizio 2006, e delle raccomandazioni formulate dalla 
Commissione per la statuizione dei principi contabili e dai Consigli dei Dottori Commercialisti e 
dei Ragionieri. 
Il presente bilancio si riferisce al periodo 1° gennaio 2006 – 31 dicembre 2006 ed è redatto in 
euro, senza cifre decimali, come disposto dall’art. 2423, 5° comma del codice civile.  
Il Bilancio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa ed 
è corredato dalla relazione economica e finanziaria degli amministratori e dalla relazione al 
bilancio del Collegio Sindacale. 
Per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è indicato l’importo della voce 
corrispondente dell’esercizio precedente. 
La Nota Integrativa - redatta in unità di euro per assicurare maggiore coerenza con gli importi 
risultanti dagli schemi di bilancio – contiene, oltre alle informazioni previste dalla normativa 
vigente, tutte le indicazioni complementari, ritenute necessarie a dare una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della Fondazione. Le 
variazioni dei criteri di valutazione sono identificate nella presente Nota Integrativa. Le 
riclassificazioni contabili operate sono opportunamente indicate e motivate. I valori delle tabelle 
presentate in Nota Integrativa sono in euro. 
Aspetti di natura fiscale 
Imposta sul valore aggiunto. L’Ente non è soggetto alla disciplina dell’imposta sul valore 
aggiunto in quanto dedito esclusivamente ad attività “non commerciali”. Di conseguenza risulta 
equiparato a tutti gli effetti ad un consumatore finale. Tale circostanza, se da un lato esclude la 
necessità di possedere una partita Iva e l’obbligo di presentare la dichiarazione annuale, dall’altro 
non consente la detrazione dell’imposta a fronte degli acquisti effettuati a delle prestazioni 
ricevute. In tali casi, pertanto, l’imposta si trasforma in una componente del costo sostenuto. 
Imposta sul Reddito delle Società (I.R.E.S.). Il regime fiscale degli enti non commerciali è 
disciplinato dal Titolo II capo terzo del Testo Unico delle Imposte sui Redditi e precisamente 
dagli artt. 143 e seguenti. Anche nel caso delle imposte sul reddito, l’attività esclusivamente non 
commerciale dell’Ente riconduce ad una fiscalità più simile a quella delle persone fisiche che a 
quella delle Persone Giuridiche. Pertanto il reddito complessivo imponibile non è determinato in 
funzione del risultato di bilancio, ma è formato dai redditi fondiari e di capitale ad esclusione di 
quelli esenti e di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta e a imposta sostitutiva. Di 
conseguenza, la maggior parte dei costi di bilancio non assume alcun rilievo fiscale. Risultano 
deducibili (o detraibili) i soli oneri previsti agli artt. 10 e 15 del Testo Unico delle Imposte sui 
Redditi.  
Imposta regionale sulle attività produttive (I.R.A.P.). Il D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, che 
disciplina l’imposta, prevede per gli enti non commerciali che esercitano soltanto attività 
istituzionale un’aliquota d’imposta del 5,25%, da calcolarsi una base imponibile composta da: 

- Retribuzioni spettanti al personale dipendente; 
- Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’articolo 50 del Testo Unico delle 

Imposte sui Redditi; 
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- Compensi erogati per collaborazione coordinata e continuativa di cui all’art. 50, comma1, 
lettera c-bis del citato Testo Unico (ed analoghe figure contrattuali previste dal D.Lgs. n. 
276 del 10 settembre 2003); 

- Compensi erogati per attività di lavoro autonomo non esercitata abitualmente di cui 
all’art. 67, comma 1, lettera l del citato Testo Unico.   

4.2. Criteri di valutazione 

Nella predisposizione del bilancio sono stati seguiti i criteri dettati dall’art. 2426 del Codice Civile. 
Si è tenuto conto delle indicazioni del Collegio Sindacale che ha partecipato alla definizione delle 
problematiche sorte per i casi previsti dalla legge. I criteri di valutazione e i principi contabili 
adottati sono esposti nel seguito della presente Nota Integrativa. 
 
Immobilizzazioni materiali ed immateriali 
Sono iscritte al costo, comprensivo degli oneri accessori, dell’imposta sul valore aggiunto, dei 
costi direttamente imputabili e al netto delle quote di ammortamento calcolate in base alla residua 
possibilità di utilizzazione dei beni. Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali, imputati 
al Conto Economico, sono stati calcolati sulla base dell’aliquota del 15% ritenuta rappresentativa 
della vita utile economico/tecnica stimata dei cespiti. 
Le immobilizzazioni immateriali sono state iscritte alla voce “altri beni” 
 
Immobilizzazioni finanziarie 
Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate da attività detenute con finalità di stabile 
investimento e sono costituite da partecipazioni e da titoli di debito. 
Le partecipazioni sono valutate al costo di acquisto, svalutato in presenza di perdite durevoli di 
valore, tenendo conto, tra l’altro, delle diminuzioni patrimoniali delle rispettive imprese. Il valore 
originario delle partecipazioni viene ripristinato negli esercizi successivi, qualora siano venuti 
meno i motivi della svalutazione. 
I titoli di debito immobilizzati, considerati quale forma di investimento duraturo, sono valutati al 
prezzo di acquisto. 
 
Strumenti finanziari non immobilizzati 
Le attività finanziarie non immobilizzate sono detenute con finalità di tesoreria e negoziazione. 
I titoli, aventi natura di investimento non duraturo, sono stati valutati al minore tra costo di 
acquisto e/o di inizio anno e il valore desumibile dall’andamento del mercato alla fine 
dell’esercizio, contabilizzando le minusvalenze nel rispetto del principio della prudenza.  
Nella contabilizzazione delle operazioni di vendita dei titoli è stato seguito il criterio FIFO per la 
valutazione dei prezzi di acquisto e di vendita. 
 
Crediti  
I crediti sono iscritti in base al valore presumibile di realizzo, che coincide con il valore nominale. 
 
Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide sono costituite dal saldo della cassa contanti alla data di chiusura 
dell’esercizio e dal saldo dei conti di corrispondenza attivi intrattenuti con controparti bancarie, 
comprensivi delle competenze maturate alla medesima data. 
 
Ratei e risconti 
I ratei e i risconti, attivi e passivi, sono calcolati secondo il principio della competenza economica 
e temporale, in applicazione del principio di correlazione dei costi e dei ricavi in ragione 
d’esercizio. 
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Patrimonio netto 
Il patrimonio netto è composto dal Fondo di dotazione, dalle riserve previste dall’Atto di 
Indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001 e dal risultato residuo dell’esercizio. Le 
riserve patrimoniali vengono incrementate con accantonamenti determinati in conformità alle 
disposizioni tempo per tempo vigenti. 
 
Fondi per l’attività d’istituto 
Tra i fondi per l’attività d’istituto troviamo: 
- Fondo di stabilizzazione delle erogazioni. Tale fondo ha la funzione di contenere la 

variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte temporale pluriennale. Nella 
determinazione dell’accantonamento al fondo di stabilizzazione delle erogazioni e nel suo 
utilizzo, si tiene conto della variabilità del risultato dell’esercizio,  anche in relazione ai suoi 
componenti non ordinari. 

- Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti. Tali fondi accolgono le somme stanziate a 
favore dell’attività istituzionale nei settori che la Legge definisce “rilevanti”. I Fondi vengono 
utilizzati nel momento dell’adozione delle delibere a favore di enti beneficiari e, quindi, a fine 
esercizio essi rappresentano il saldo delle disponibilità stanziate ma non ancora deliberate a 
favore di singoli enti nell’ambito dell’attività istituzionale. 

- Fondi per le erogazioni negli altri settori statutari. Essi accolgono le somme stanziate a 
favore dell’attività istituzionale in settori di intervento diversi da quelli rilevanti, comunque 
previsti nello Statuto, ovvero nel Documento Programmatico Provvisionale. 

 
Trattamento fine rapporto 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato riflette l’indennità maturata e rivalutata a 
fine esercizio dai dipendenti, in conformità alle disposizioni di legge e al vigente contratto di 
lavoro applicato dalla Fondazione. 
 
Erogazioni deliberate 
La voce ha sostanzialmente natura di debito, in quanto accoglie gli impegni assunti dalla 
Fondazione a favore di specifiche iniziative e non ancora sostenuti  al termine dell’esercizio.  
 
Fondo per il volontariato   
Il fondo, previsto dall’art. 15 della Legge 11 agosto 1991, n° 266, accoglie gli accantonamenti 
determinati in conformità alle disposizioni tempo per tempo vigenti.  
 
Debiti   
I debiti sono iscritti in bilancio al valore nominale.  
 
Conti d’ordine 
I conti d’ordine, conformemente a quanto prescritto dall’art. 8 dell’Atto di Indirizzo del Ministero 
del Tesoro del 19 aprile 2001, sono iscritti in calce allo Stato Patrimoniale.   
 
Risultato delle gestioni patrimoniali individuali 
Il risultato delle gestioni patrimoniali rappresenta la performance economica degli investimenti 
effettuati dai gestori esterni  in nome e per conto della Fondazione nell’esercizio di riferimento, al 
netto delle imposte e al lordo delle commissioni di negoziazione e di gestione. 
 
Interessi e proventi assimilati 
Gli interessi ed i proventi sui quali sia stata applicata una riteuta a titolo d’imposta o un’imposta 
sostitutiva sono esposti al netto di tali imposte. Il risultato delle operazioni di pronti contro 
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termine su titoli è rappresentato dal differenziale tra il valore pagato a pronti e quello incassato a 
termine. 
 
Risultato della negoziazione di investimenti finanziari non immobilizzati 
La voce rappresenta il saldo tra gli utili e le perdite realizzate a seguito della negoziazione degli 
strumenti finanziari non immobilizzati e non affidati in gestione patrimoniale individuale. 
 
Altri proventi 
Gli altri proventi sono rilevati e contabilizzati, indipendentemente dalla data dell’incasso, secondo 
i principi della competenza temporale attraverso l’opportuna rilevazione di ratei e risconti attivi o 
passivi, e della prudenza, in funzione della conservazione del patrimonio della Fondazione. 
 
Oneri 
Gli oneri sono rilevati e contabilizzati, indipendentemente dalla data del pagamento, secondo i 
principi della competenza temporale attraverso l’opportuna rilevazione di ratei e risconti attivi o 
passivi, e della prudenza, in funzione della conservazione del patrimonio della Fondazione.  
 
Proventi e oneri straordinari 
Tali voci di costo e ricavo comprendono i risultati economici derivanti da fatti di gestione non 
inerenti l’attività caratteristica della Fondazione, ovvero imputabili a esercizi precedenti. 
 
Imposte sull’esercizio   
Le imposte correnti sono determinate in base a una ragionevole previsione dell’onere derivante 
dal reddito fiscalmente imponibile effettuata ai sensi delle norme vigenti.  
 
Copertura disavanzi pregressi 
La destinazione di risorse per la copertura dei disavanzi pregressi è effettuata al fine di conservare 
il valore del patrimonio ed è determinata in conformità alle disposizioni dettate dall’Organo di 
Vigilanza. 
 
Accantonamento alla Riserva Obbligatoria 
L’accantonamento alla Riserva Obbligatoria è determinato in conformità alle disposizioni vigenti. 
 
Accantonamento la Fondo per il volontariato 
L’accantonamento al Fondo per il volontariato è determinato in conformità alle disposizioni 
vigenti. 
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4.3. Informazioni sullo Stato Patrimoniale 

Immobilizzazioni Materiali e Immateriali 

Le immobilizzazioni materiali e immateriali ammontano a euro 74.900 con una diminuzione 
rispetto al 31 dicembre 2005 pari a euro 21.314, imputabile essenzialmente agli ammortamenti del 
periodo. 
La composizione e la movimentazione delle immobilizzazioni sono riportate nelle tabelle 
seguenti: 

Tabella 1 - Composizione della Voce “Immobilizzazioni” 

 Costo Storico Fondo  ammortamento Totale 

Immobili - - - 

Beni mobili strumentali 297.563 - 239.903 57.660 

Altri beni 34.680 - 17.440 17.240 

Totale immobilizzazioni 332.243 -257.343 74.900 

 
Tabella 2 - Movimentazione delle Immobilizzazioni  

 
Beni mobili 
strumentali 

Altri beni Totale 

Esistenze Iniziali 292.414 26.260 318.674 

      
Aumenti 5.149 8.420 13.569 

Acquisti 5.149 8.420 13.569 

Riprese di Valore    

Rivalutazioni    

Altre variazioni    

     
Diminuzioni 239.903 17.440 257.343 

Vendite    

Rettifiche di valore:    

   ammortamento 239.903 17.440 257.343 

   svalutazioni durature    

Altre variazioni    

     

Rimanenze finali 57.660 17.240 74.900 

 

I beni mobili strumentali si riferiscono a mobili e macchine d’ufficio. 
Le immobilizzazioni immateriali, costituite da lavori alla sede, sono comprese nella voce “Altri 
beni”.  
 
Immobilizzazioni Finanziarie  
Le immobilizzazioni finanziarie sono pari a euro 260.823 e sono costituite da partecipazioni.  
Le partecipazioni sono composte da: 

 partecipazione nella Società Consortile Parco Scientifico e Tecnologico S.p.A. per euro 
120.386 con un decremento rispetto all’esercizio precedente di euro 1.225; 

  partecipazione nella S.C.p.A. Sistema Cilento per un valore di euro 74.927, con un 
incremento rispetto all’esercizio precedente di euro 302, nei limiti del prezzo di 
acquisizione; 
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 partecipazione alla Fondazione per il Sud, nata a seguito del Protocollo di intesa del 
05.10.2005 tra l’ACRI e le Organizzazioni rappresentanti il Volontariato e il Terzo Settore 
per la realizzazione del Progetto Sud, a cui la Fondazione ha partecipato, come Ente 
fondatore, con un apporto di euro 65.510. Tale importo  corrisponde all’accantonamento 
complessivo relativo ai bilanci dal 2000 al 2004, effettuato dalla Fondazione in via 
prudenziale ed indisponibile ai sensi dell’art. 15 della L. 266 del 1991, a seguito dell’Atto di 
Indirizzo del Ministero del Tesoro del 19.04.2001.  

 

Tabella 3 – Movimenti delle Immobilizzazioni finanziarie 

 

 
Partecipazioni 

strumentali 

 
Altre 

Partecipazioni 

 
Titoli diversi 

immobilizzati 

 
Totale 

Esistenze iniziali  196.237 0 196.237 

     
Valore di mercato     

Aumenti  65.812  65.812 

- Acquisti  65.510  65.510 

- Riprese di  valore  302  302 

- Trasferimenti dal portafoglio non 
immobilizzato 

    

- Altre variazioni     

     
Diminuzioni  (1.225) 0 (1.225) 

- Vendite     

- Rimborsi     

- Rettifiche di  valore:  (1.225)  (1.225) 

- Trasferimenti al portafoglio non 
immobilizzato 

 0 0 0 

- Altre variazioni  0 0 0 

     

Rimanenze finali  260.823 0 260.823 

 

Strumenti Finanziari non immobilizzati 
La voce Strumenti Finanziari non immobilizzati, pari a 40.189.050 euro, è diminuita di 1.174.425 
euro rispetto al 31.12.2005, a causa della momentanea presenza di disponibilità liquide per euro 
1.709.871 sui conti correnti bancari.  
La voce è composta per euro 25.205.467 da titoli affidati a gestioni patrimoniali personalizzate, 
per euro 7.891.490 da strumenti finanziari quotati e per euro 7.092.093 da strumenti finanziari 
non quotati. L’importo è comprensivo dei conti tecnici pari a euro 1.846.261. 
Il valore di mercato degli strumenti finanziari non immobilizzati affidati in gestione patrimoniale 
individuale è pari a euro 25.207.034. 
Relativamente alla voce “Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale” si 
riporta, nella tabella di seguito, la composizione e la movimentazione delle stesse anche al fine di 
permettere una più immediata comparazione dei risultati delle gestioni. 
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Tabella 4 – Composizione e movimentazione degli strumenti finanziari affidati in 
gestione patrimoniale individuale 

 

Banca  
Monte  

dei Paschi  
di Siena 

Banca 
Lombarda 

SGR 

Totale 

 
ESISTENZE INIZIALI  

 
15.100.783 

 
17.849.602 

 
32.950.385 

Valore di mercato delle esistenze iniziali 15.124.037 17.896.079 33020.116 

AUMENTI 75.484.688 2.584.213 78.068.901 

Conferimenti e acquisti 75.337.514 2.481.262 77.818.775 

riprese di valore e rivalutazioni - - - 

Rendimenti da operaz. sui mercati fin. 147.174 102.951 250.125 

Altre variazioni - - - 

DIMINUZIONI    (65.574.632)  (20.433.815) (86.008.447) 

Prelievi e vendite (65.421.749)    (20.350.305) ( 85.772.054) 

Rettifiche di valore (152.883)                   -    (152.883)  

Perdite da operaz. sui mercati fin.  ( 83.510) (83.510) 

Altre variazioni                 -                     -                    -    

RIMANENZE FINALI 25.010.839 0 25.010.839 

Valore di mercato delle rimanenze finali 25.207.034 0 25.207.034 

Consistenza della liquidità nei conti tecnici 194.628 0 194.628 

 
RIMANENZE FINALI + LIQUIDITA’ 

 
25.205.467 

 
0 

 
25.205.467 

    

 
Risultato di gestione lordo 

 
748.994 

 
19.441 

 
768.435 

Commissioni di gestione  25.952 9.307 35.259 

Commissioni di negoziazione 72.204 - 72.204 

Imposta maturata 11.060 - 11.060 

Spese e bolli 16 5 21 

Risultato di gestione al lordo delle commissioni  
e al netto delle imposte 

 
737.934 

 
19.441 

 
757.375 

 
Risultato di gestione netto 

 
639.762 

 
10.129 

 
649.891 

 
Gli strumenti finanziari quotati sono costituiti da: titoli di debito per euro 6.071.804; titoli di 
capitale rappresentati delle azioni Parmalat SpA, che, essendo sospese dalla contrattazione di 
mercato, sono riportate in contabilità al valore storico di acquisto completamente svalutato; parti 
di organismi di investimento collettivo del risparmio per  euro 184.998. Gli strumenti finanziari 
non quotati sono dati da polizze assicurative per un importo di euro 3.025.465 e da Pronti contro  
Termine per euro 4.049.683. Essi hanno avuto nel corso dell’esercizio la seguente 
movimentazione: 
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Tabella 5 - Movimenti degli strumenti finanziari quotati e non quotati 

 
 

Quotati Non quotati Totale 

Titoli di 
debito 

Titoli 
di 

capitale 

Parti di 
Organismi di 
Inv.Collettivo 

del 
Risparmio 

Polizze P/T 

Esistenze iniziali nette 5.018.555  59.998 699.900 0 5.778.452 

Valore di mercato 5.036556 - 59.998 702.787 - 5.799.341 

Aumenti 8.171.454  1.168.764 3.751.131 14.666.071 27.757.421 

- Acquisti 8.171.454 - 1.144.985 3.722.216 14.570.830 27.609.486 

- riprese di valore - - - - - - 

- Rendimenti da operaz. sui 
mercati fin.  

 
- 

 
- 

 
23.779 

 
- 

 
- 

 
23.779 

- altre variazioni - - - 28.915 95.241 124.156 

Diminuzioni (7.118.204) - (1.043.764) (1.425.566) (10.616.391) (20.203.925) 

- Vendite (7.077.830) - (1.043.764) (1.425.566) (10.616.391) (20.163.551) 

- Rimborsi - - - - - -  

- Rettifiche di valore       

-Perdite da operazioni sui 
mercati fin. 

 
(40.374) 

 
- 

 
- 

 
- 

 
- 

 
(40.374) 

- altre variazioni - - - - - - 

 
Rimanenze finali 

 
6.071.804 

 
0 

 
184.998 

 
3.025.465 

 
4.049.683 

 
13.331.950 

Valore di mercato 6.117.335 0 185.435 3.064.936 4.062.926 13.430.631 

Consistenza della liquidità 
nei conti tecnici 

 
1.634.688 

 
0 

 
0 

 
0 

 
16.945 

 
1.651.633 

 

Le plusvalenze di valutazione del valore di mercato rispetto al valore contabile ammontano a  
euro 98.682, in applicazione dei criteri prudenziali di valutazione, non sono state contabilizzate. 
 
Crediti 
I crediti, pari a euro 830.218, sono diminuiti di euro 196.465 rispetto all’esercizio precedente. 
Non vi sono crediti superiori a 5 anni.  
Si riporta di seguito la composizione della voce al 31 dicembre 2006. 
 
Tabella  6– Composizione dei Crediti 

Descrizione 2006 2005 Variazione 

Crediti verso Erario 183.318 180.986 2.332 

Crediti diversi 646.900 845.697 (198.797) 

Totale 830.218 1.026.683 (196.465) 

 
Il credito nei confronti dell’Erario è composto: 

 da euro 180.986 che trae origine dalla richiesta di riduzione del 50% dell’aliquota IRPEG 
operata nella dichiarazione dei redditi del periodo 1992/1993. L’Ufficio, con 
accertamento notificato il 16 novembre 1998, non ha riconosciuto tale beneficio.Il 
ricorso proposto dalla Fondazione è stato accolto dalla Commissione Tributaria 
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Provinciale di Salerno, Sezione 10°, con Sentenza n. 179 del 22/06/1999, confermata 
dalla Commissione Tributaria Regionale di Napoli con decisione n. 200/51/01 del 
15/06/2001. La sentenza è stata appellata in Cassazione dall’Amministrazione 
Finanziaria. Il procedimento pregiudiziale sollevato dalla Corte di Cassazione che, con 
ordinanza di rinvio del 30/04/2004 n. 8312, ha sospeso le decisioni relativamente ai 
contenziosi proposti da diverse fondazioni bancarie è da ritenersi concluso con la 
Sentenza della Corte di Giustizia CEE del 10/01/2006. Le motivazioni addotte 
confermano le appostazioni operate dalla Fondazione a seguito delle decisioni dei 
Giudici dei primi due gradi di giudizio. 

 da euro 2.332 credito IRAP. 
 
La voce crediti diversi è composta da: 
a) crediti per progetti realizzati con il contributo di terzi per un ammontare complessivo di 

euro 456.402,  iscritti in bilancio in base allo stato di avanzamento degli stessi; 
b) anticipazioni di TFR corrisposti ai dipendenti per euro 35.093; 
c) euro 155.405 per acconti corrisposti ai partner del progetto CISVES - EQUAL 

relativamente a spese effettuate ma non ancora certificate e riconosciute dall’Ente pubblico 
erogatore. 

 
Disponibilità Liquide 
Le disponibilità liquide sono pari a euro 1.710.194 con un aumento di euro 1.478.190 rispetto 
all’esercizio precedente. 
 
Tabella 7 – Composizione Disponibilità Liquide 

Descrizione 2006 2005 Variazione 

Cassa 323 49 274 

Banche 1.709.871 231.955 1.477.916 

Totale 1.710.194 232.004 1.478.190 

 
Ratei e Risconti attivi 
I ratei attivi ammontano a euro 289.053 e si riferiscono, principalmente, alle cedole su titoli 
obbligazionari maturate e non riscosse al 31/12/2006. 
I risconti attivi, pari a  euro 10.959, si riferiscono a polizze assicurative per euro 3.091, a contratti 
di manutenzione per euro 2.212, e al leasing auto per euro 5.656.  
 
Patrimonio Netto 
Il Patrimonio netto è pari a euro 39.250.991 con un incremento di euro 262.653 rispetto 
all’esercizio precedente. 
Sulla base di quanto prescritto dal decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze in materia 
di accantonamenti patrimoniali, il 25% dell’avanzo dell’esercizio è stato destinato prioritariamente 
a riserva per la copertura delle perdite pregresse e il 20% della differenza tra l’avanzo e la 
destinazione di cui sopra, è stato accantonato alla riserva obbligatoria. 
Le variazioni intervenute al Patrimonio Netto nel corso dell’esercizio sono riportate nella tabella 
seguente: 
 
 
 
 
 
 
 



    
 

  39 di 50 

Tabella 8 – Movimenti del Patrimonio Netto 

Descrizione 31/12/2005 Incremento Decremento 31/12/2006 

Fondo di dotazione 29.905.264     29.905.264 

Riserva ex art. 12 D.Lgs n.356/1990 0      0 

Riserva ex art. 12 D.Lgs n.356/1990 
interessi 

0      0 

Fondo ex legge 218/1990 0      0 

Riserva per il mantenimento 
dell’integrità economica del patrimonio 

3.179.950     3.179.950 

Riserva Plusvalenza “Direttiva Dini” 16.890.376     16.890.376 

Riserva obbligatoria 641.134 98.495   739.628 

Riserva copertura perdite pregresse 2.015.872 164.158  2.180.029 

Risultato esercizi precedenti (13.644.257)     (13.644.257) 

Utile /Perdita esercizio in corso       0 

TOTALE 38.988.338 262.653 0 39.250.991 

 
La Riserva per il mantenimento dell’integrità del Patrimonio è rimasta invariata rispetto 
all’esercizio precedente; si riporta di seguito la composizione della stessa: 
 
Tabella 9 – Composizione Fondo Riserva per l’integrità del Patrimonio 

anno Valore del 
patrimonio 
al netto del 

fondo 
salvaguardia 

Incremento 
del 

patrimonio 

Svalutazione 
al 31.12.96 

Svalutazione 
al 31.12.97 

Svalutazione 
al 31.12.98 

Svalutazione 
al 31.12.99 

   2,56% 1,53% 1,50% 2,16% 

1995 29.803.212                    -       763.825     466.227     466.227     670.202  

1996 42.013.451  12.210.239      186.238    186.238     267.718  

1997 46.744.633   4.731.181        71.079     102.176  

1998 46.745.545             912                19  

1999 46.795.640        50.095      

2000 46.797.821          2.181      

2001       

2002       

2003       

2004       

2005       

 Totale esercizio  763.825     652.465     723.544  1.040.115  

 Valore fondo salvaguardia 
patrimonio 

 
 763.825  

 
 1.416.291  

 
 2.139.835  

 
 3.179.950  

 
Fondo di Stabilizzazione degli Interventi Istituzionali 
Il Fondo di Stabilizzazione degli interventi istituzionali, così come previsto dall’Atto di Indirizzo 
del 19.04.2001, ha la finalità di rendere costante l’attività istituzionale delle fondazioni, 
contenendo la variabilità delle erogazioni di esercizio e consentendo il rispetto dei programmi di 
intervento istituzionale in quegli esercizi in cui i flussi reddituali non dovessero garantire 
sufficienti disponibilità. 
Nel corso del 2006 sono stati effettuati alcuni storni e revoche di contributi deliberati, in 
attuazione alle modalità di gestione delle erogazione attuate dalla Fondazione. Infatti, secondo tali 
modalità operative, il contributo deliberato rappresenta l’ammontare massimo erogabile, ed è 
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suscettibile di proporzionale variazione in diminuzione, nel caso in cui il costo complessivo 
effettivo del progetto, rendicontato, sia inferiore a quello preventivato, mentre il Regolamento di 
erogazione, al punto 4 dell’art. 10, dispone che l’avvio delle attività relative al contributo concesso 
sia effettuato entro sei mesi dalla comunicazione dell’importo erogato, pena la revoca dello stesso 
contributo.  
Il Consiglio di Amministrazione ha poi deliberato che l’ammontare degli importi stornati e 
revocati fosse trasferito al Fondo di stabilizzazione degli interventi istituzionali. 
Di seguito se ne riporta la movimentazione. 
 
Tabella 10 – Movimentazione Fondi di Stabilizzazione degli Interventi Istituzionali 

  Descrizione Importo 

 Saldo al 31.12.2005 894.454 

+ Recupero somme non erogate per storno contributi delibere 2006 4.262 

+ Recupero somme non erogate per revoca delibere anni precedenti 42.000 

+ Recupero somme non erogate per storno contributi delibere anni precedenti 4.001 

  Saldo al 31.12.2006 944.717 

 
Fondo per erogazioni nei settori rilevanti  
Il fondo per le erogazioni nei settori rilevanti pari a euro 376.000, accoglie gli accantonamenti 
delle somme stanziate a favore dell’attività istituzionale nei settori “rilevanti”. Tali importi, nel 
momento in cui sono individuati i soggetti beneficiari dei contributi, sono trasferiti alla voce di 
debito “ Erogazioni deliberate”. 
Di seguito se ne riporta la movimentazione. 
 
Tabella 11 – Variazione Fondo Erogazioni Settori Rilevanti 

  Descrizione Importo 

 Saldo al 31.12.2005 449.000 

 Trasferimenti in corso d'esercizio di cui:  

- Utilizzi per impegni deliberati  nell’esercizio 403.000 

+ Accantonamento dell'esercizio 330.000 

  Saldo al 31.12.2006 376.000 

 
Fondo per erogazioni negli altri settori statutari  
Il fondo per le erogazioni negli altri settori statutari è pari a euro 70.713. Esso ha la medesima 
natura, funzione e modalità di utilizzo dei precedenti ed è ad essi complementari.  
Di seguito se ne riporta la movimentazione 
 
Tabella 12 – Variazione Fondo Erogazioni altri Settori Statutari 

  Descrizione Importo 

 Saldo al 31.12.2005 39.000 

 Trasferimenti in corso d'esercizio di cui:  

- Utilizzi per impegni deliberati  nell’esercizio 6.000 

+ Accantonamento dell'esercizio 37.713 

  Saldo al 31.12.2006 70.713 

 
Fondo realizzazione Progetto Sud 
In attuazione degli accordi di cui al Protocollo d’intesa del 05.10.2005 tra l’ACRI e le 
Organizzazioni rappresentanti il Volontariato e il Terzo settore,  un ulteriore accantonamento 
(definito extraccantonamento), in aggiunta a quello destinato ai fondi per il volontariato ex L. 
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266/91, calcolato secondo il criterio fissato dall’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro del 
19.04.2001 (Atto Visco), è  destinato al Fondo realizzazione progetto Sud.  
L’importo del fondo è di euro 33.107. Tale importo è, pertanto, costituito da euro 19.974, quale 
extraccantonamento 2005 e da euro 13.133, corrispondente all’accantonamento 2006. 
 
Fondo rischi e oneri 
E’ stato costituito un fondo rischi e oneri di euro 1.000 a copertura di eventuali spese future per 
la causa promossa dalla curatela fallimentare della GENI SpA. 
 
Trattamento di Fine Rapporto 
Il fondo copre interamente i diritti maturati, alla chiusura dell’esercizio, dal personale dipendente. 
Esso è pari a euro 86.657. 
 
Tabella 13 – Variazione Fondo trattamento di Fine Rapporto 

 Descrizione Importo 

 Saldo al 31.12.2005 74.945 

+  accantonamento dell’esercizio 11.848 

-  variazioni imposta sostitutiva (160) 

+  conguaglio 2005 24 

 Saldo al 31.12.2006 86.657 

 
Erogazioni deliberate 
Le erogazioni deliberate sono pari a euro 721.100 con un aumento di euro 65.031 rispetto 
all’esercizio precedente. Esse evidenziano le somme per le quali è già stata assunta la delibera, ma 
il cui pagamento non ha ancora avuto luogo. 

Tabella 14 – Variazione delle erogazioni deliberate nel corso del 2006 

 Descrizione Importo 

 Saldo al 31.12.2005 656.069 

 AUMENTI 468.770 

+ delibere assunte nell’esercizio 409.000 

+ reintegro erogazione 59.770 

 DIMINUZIONI (403.739) 

- erogazioni effettuate nell’esercizio a fronte di delibere esercizi precedenti (282.889) 

-  erogazioni effettuate nell’esercizio a fronte di delibere dell’esercizio (70.587) 

- trasferimento al fondo di stabilizzazione interventi istituzionali per 
riduzione contributi (8.263) 

-  trasferimento al fondo di stabilizzazione interventi istituzionali  per 
revoche di contributi esercizi precedenti (42.000) 

 
Saldo al 31.12.2006 721.100 

 
Relativamente alla composizione della voce, si precisa quanto segue: 

- euro 298.052 erogazioni da effettuare per contributi richiesti da terzi; 
- euro 423.048 impegni di spesa per attività progettuali finanziate. 

 
Fondo per il Volontariato 
Il saldo del Fondo ammonta a euro 1.233.790. 
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La tabella sottostante rappresenta le movimentazioni del Fondo per il Volontariato nel corso 
dell’anno. 
 
Tabella 15 – Variazione Fondo Volontariato 

  Descrizione Importo 

 Saldo al 31.12.2005 1.220.658  

+ Accantonamento dell'esercizio  13.132 

  Saldo al 31.12.2006 1.233.790 

 
Debiti 
I debiti, pari a euro  581.528, sono diminuiti  di euro 43.504 rispetto all’esercizio precedente. Non 
vi sono debiti a esigibilità superiore a 5 anni.  
Si riporta di seguito la composizione della voce al 31 dicembre 2006: 
 
Tabella 16 – Composizione Debiti 

Descrizione 2006 2005 Variazione 

Fornitori 49.253 4.255 44.998 

Debiti tributari entro 12 mesi 13.207 9.361 3.846 

Debiti verso Enti Previdenziali 11.067 8.663 2.404 

Debiti diversi 508.001 602.753 (94.752) 

Totale 581.528 625.032 (43.504) 

 
La voce fornitori è composta da euro 7.298 per fatture da ricevere; da euro 41.995 per fatture 
fornitori non ancora pagate.  
La voce debiti diversi è costituita da  

 euro 14.648 per stipendi da corrispondere e competenze maturate dai dipendenti; 

 euro 10.843 quale residuo emolumenti e medaglie di presenza 2006; 

 euro 12.973 per compensi da corrispondere a consulenti e collaboratori della Fondazione; 

 euro 52.906 per crediti vantati dai partner del progetto CISVES - Equal, non ancora 
certificati alla Regione Campania; 

 euro 46.525 in gran parte relativi ai costi da sostenere per la presentazione dei risultati 
finali del progetto di ricerca Incidentalità Domestica ; 

 euro 370.106 per acconti ricevuti nell’ambito del progetto CISVES – Equal e nell’ambito 
del progetto Minerva,  non ancora certificati e riconosciuti dall’Ente pubblico erogatore; 

 
Conti d’Ordine 
Costituiscono conti d’ordine le risorse attese e gli impegni futuri di progetti di durata pluriennale 
per un totale di euro 33.535. Per tali progetti, la quota parte di competenza dell’anno 2006, è 
inserita nella voce “contributi attesi su progettualità”. 

4.4. Informazioni sul Conto Economico 

Risultato delle Gestioni Patrimoniali individuali 
Il risultato delle gestioni patrimoniali individuali è pari a euro 757.375. Rispetto all’esercizio 
precedente, si rileva un minore rendimento di euro 236.336. I minori rendimenti sono dovuti  alle 
modeste performance conseguite da uno dei gestori per cui è stato necessario chiudere il 
mandato, ripartendo l’importo sia nell’ambito sia degli strumenti finanziari affidati ad altro 
gestore, sia  degli investimenti finanziari seguiti direttamente dalla Fondazione. 
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Esso comprende: l’importo dei rendimenti per operazioni sui mercati finanziari, degli interessi 
obbligazionari maturati, dei dividendi azionari, al netto delle perdite dovute sia per operazioni di 
mercato sia per il minor valore di mercato rispetto a quello contabile.  
In particolare, le minusvalenze sono pari a euro 152.884.  
Le plusvalenze da valutazioni di mercato, non contabilizzate, sono pari a euro 196.191. 
Il risultato per ogni singola gestione è riportato nella tabella di dettaglio relativa alla voce 
“Strumenti Finanziari non immobilizzati”. 
Si Riporta di seguito la composizione della voce. 
 
Tabella 17 - Composizione Risultato delle Gestioni Patrimoniali 

 2006 2005 

Ricavi da operazioni di compravendita 163.528 600.918 

Dividendi azionari 104.944 50.233 

Interessi obbligazionari 736.357 474.111 

Altri ricavi delle gestioni - - 

Totale ricavi delle gestioni       1.004.829       1.125.262 

Perdite delle gestioni (minor valore di mercato rispetto al 
valore di acquisto) (152.884) (109.608) 

Perdite per operazioni di compravendita ( 83.510) ( 21.942) 

Altre spese e costi gestioni  (11.060)                        -    

Totale costi delle gestioni (247.454) (131.551) 

Risultato delle gestioni patrimoniali  757.375  993.711 

 
Interessi e proventi assimilati 
La voce interessi attivi e proventi assimilati, ammontante a euro 406.834, è costituita da interessi 
da investimenti finanziari non immobilizzati, per euro 375.236, e da interessi da disponibilità 
liquide per  euro 31.598. Rispetto all’anno precedente si rileva un incremento di euro 185.303. A 
tale proposito si precisa che nell’ambito degli interessi da investimenti finanziari non 
immobilizzati compaiono anche quelli per operazioni di pronti contro termine che nei bilanci di 
esercizio precedenti erano inglobati nella voce successiva. 
 
Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati 
Il risultato netto da negoziazione, relativo agli strumenti finanziari non immobilizzati, è pari a 
euro 12.320. Rispetto all’esercizio precedente, si rileva un decremento di euro 214.045, dovuti sia 
al trasferimento degli interessi per P/T alla voce precedente, sia ad operazioni di vendita di titoli 
di debito a lungo termine che nel 2005 hanno determinato una consistente plusvalenza.  
La composizione della voce è la seguente: 
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Tabella 18 -  Composizione risultato negoziazione di strumenti fin. non immobilizzati in 
relazione alla tipologia dell’investimento 

 2006 2005 

Plusvalenze    

Titoli di capitale - 4.305 

Titoli di debito -             226.349  

Fondi comuni d’investimento 23.779  

Strumenti finanziari non quotati 28.915 - 

Totale 52.694 230.654 

Minusvalenze   

Titoli di capitale                       -                                 

Titoli di debito - (4.289)  

Fondi comuni di investimento                       -                           -    

Perdite da negoziazione           (40.374)                            -    

Totale ( 40.374)  ( 4.289)  

Totale Generale              12.320             226.365 

 
Le plusvalenze sono costituite dai rendimenti per operazioni di mercato; le minusvalenze sono 
date dal minor valore di mercato dei titoli di debito rispetto al valore contabile. 
Le plusvalenze di valutazione del valore di mercato rispetto al valore contabile ammontano a euro 
98.682  e, in applicazione dei criteri di valutazione, non sono state contabilizzate. 
 
Rivalutazioni (Svalutazioni) netta delle immobilizzazioni finanziarie  
La voce, esposta in bilancio, si riferisce alla ripresa di valore, nei limiti del prezzo di acquisizione, 
effettuata per la partecipazione Sistema Cilento S.C.p.A, per euro 302, e svalutazione della 
partecipazione Parco Scientifico e Tecnologico S.C.p.A, pari ad euro 1.225. 
 
Altri proventi  
La voce ammonta a euro 211.673, e si riferisce ad attività progettuali e di monitoraggio svolte 
dalla Fondazione e  finanziate  da Soggetti terzi. L’iscrizione in bilancio del suddetto importo è 
stata effettuata in ottemperanza a quanto osservato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
nella nota del 27.07.2004. Esso è composto dalle spese dirette effettuate per la realizzazione del 
progetto esecutivo e dall’impiego di risorse interne alla Fondazione. 
 
Oneri 
Gli Oneri ammontano a euro 699.051 con una diminuzione rispetto all’esercizio precedente di 
euro 190.979. 
Di seguito sono indicate  le singole voci. 
I compensi e i rimborsi spese per gli Organi statutari, pari a euro 47.841, sono aumentati di euro 20.186, 
rispetto all’esercizio precedente. 
Di seguito si riporta la composizione in dettaglio: 
 
Tabella 19 - Composizione compensi e rimborso spese organi statutari 

Compensi e rimborso spese 
Organi Statutari 

Compenso Rimborso 
spese 

Medaglie di 
presenza 

Totale 

Consiglieri di Amministrazione 20.725 1.220 2.600 24.545 

Consiglieri di Indirizzo   4.400 4.400 

Collegio Sindacale 15.725   15.725 

Contr. previdenziali su emolumenti 3.171   3.171 

Totale al 31.12.2006 39.621 1.220 7.000 47.841 
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La voce spese per il personale dipendente comprende tutti gli oneri diretti e indiretti relativi al personale 
assunto ed è pari a euro 222.619. La diminuzione rispetto all’esercizio precedente, di euro 27.273, 
è dovuta alla riduzione di un’unità del personale avvenuta nel corso del  2005. 
La tabella che segue ne indica la composizione. 
 
Tabella 20 – Composizione oneri personale dipendente 

Spese per il personale dipendente Importo 

Stipendi  162.824 

Contributi  47.799 

Accantonamento al fondo trattamento di fine rapporto 11.848 

Altri costi del personale 148 

Totale al 31.12.2006 222.619 

 
Si precisa che circa il 16% del suddetto costo è impiegato nelle attività progettuali da fund raising,  
mentre il 7% è occupato nelle attività di monitoraggio e di partecipazione diretta alle attività, 
nell’ambito di proposte progettuali presentata da terzi e approvate, anche con impegno 
finanziario,  dagli  Organi della Fondazione. 
Di seguito si riporta la suddivisione del costo del personale in base alle attività svolte: 

 euro 170.217 per attività istituzionali  

 euro 35.899 per attività progettuali finanziate da Enti Pubblici in ragione delle ore 
impegnate; 

 euro 16.503  per attività di monitoraggio e analisi dei risultati e partecipazione diretta alle 
attività progettuali, nell’ambito di iniziative presentate da soggetti terzi e cofinanziate dalla 
Fondazione.  

Il costo del personale inerente attività per progetti da fund raising è contabilizzato in apposite 
schede contabili extra bilancio. 
La voce “spese per consulenti e collaboratori esterni” è costituita dai compensi per prestazioni 
professionali di carattere legale, fiscale e finanziario e ammonta a euro 17.174 con una 
diminuzione rispetto all’anno precedente di euro  9.953. 
Gli oneri finanziari sono composti da spese per tenuta conto per euro 17.005, da spese per servizi 
di gestione del patrimonio per euro 35.259 e da commissioni di negoziazione ammontanti a euro 
80.268, con un aumento complessivo rispetto al passato esercizio di 9.751 euro. 
Gli ammortamenti sono così divisi: 
- ammortamenti per beni immateriali pari a euro 6.936, calcolati con l’applicazione di 

un’aliquota del 20%; 
- ammortamenti per beni materiali pari a euro 27.947, calcolati con l’applicazione di 

un’aliquota del 15%. 
La voce altri oneri, pari a euro 244.002, è diminuita di 183.838 euro rispetto allo scorso esercizio, 
anche in ragione dei minori costi  sostenuti per la realizzazione di attività progettuali, diminuiti 
nella misura del 59% rispetto al 2005.  
Tra i costi di gestione, infatti, sono inserite anche le spese effettuate per la realizzazione di tre 
progetti cofinanziati da Enti esterni: 
- costi sostenuti per il progetto CISvES, finanziati dalla Regione Campania,  pari a euro 

3.632; 
- costi sostenuti per il progetto Centro Polifunzionale Sportivo nel territorio del Comune di 

Nocera Inferiore e di un Palasport nel territorio del Comune di Angri, pari a euro  64.133; 
- costi sostenuti per il progetto Minerva,  finanziati dalla Regione Campania, per euro 

18.474.  
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Secondo quanto indicato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, tutte le spese di struttura 
(pulizie, utenze e manutenzione attrezzature) sono state iscritte in bilancio nel loro importo 
totale, mentre la quota di spese relative ad attività per progetti da fund raising, pari a circa il 17% 
degli oneri diversi, al netto delle spese sostenute  per la realizzazione di attività progettuali, è 
contabilizzata in apposite schede contabili extra bilancio.  
Di seguito si  riporta la composizione degli oneri di gestione.  
 
Tabella 21 – Composizione Altri oneri 

Descrizione 2006 2005 Variazioni 

pulizie e manutenzione sede 14.784 17.178  ( 2.394)  

spese per utenze 23.745 17.387  6.358 

spese di assicurazione 1.499 1.468  31 

spese auto 4.898 5.363  ( 465) 

spese leasing auto 5.906  5.906 

spese di cancelleria e stampati 5.048 1.010  4.038 

spese di partecipazione a convegni e seminari 3.313 578  2.735 

spese postali e valori bollati 797 1.702  (905)  

quote associative 17.719 5.401  12.318 

materiale di consumo 2.092 1.750  342 

spese di amministrazione 4.447 2.164  2.283 

manutenzione attrezzature 1.175 4.613  (3.438) 

piccoli beni strumentali 1.118 1.502  (384) 

spese software 1.033  1.033 

contratti di assistenza 5.262 4.495  767 

spese per certificazione qualità 1.168 2.913  (1.745) 

spese progetto Inc.Domestica  133.930  (133.930)  

spese progetto Minerva 18.474 15.480 2.994 

spese progetto CISvES-Equal 3.632 181.885 (78.253) 

spese progetto Centro Polifunzionale Sportivo 64.133  64.133 

spese Fiera del Crocefisso 62.137  62.137 

rettifica costi progettuali  27.430 (27.430) 

tributi locali comunali 1.622 1.591  31 

TOTALE 244.002 427.841 (183.838) 

 
Si precisa che le quote associative riguardano la partecipazione della Fondazione Salernitana 
Sichelgaita alle seguenti Associazioni e Centri Culturali: ACRI - Associazione Casse di Risparmio 
Italiane, Confindustria Salerno – Associazione degli Industriali, CUEBC - Centro Universitario 
Europeo Beni Culturali Ravello,  EFC – European Foundation Centre. 
 
Proventi Straordinari 
La voce Proventi Straordinari, è pari a euro 3.549 con una diminuzione di euro 32.281 rispetto 
all’anno precedente. Essa è costituita per euro 1.500 relative alla vendita dell’auto aziendale, e per 
euro 2.049 da sopravvenienze attive. 
 
Oneri Straordinari 
Gli oneri straordinari sono pari a euro 8.588, con un incremento di euro 7.355 rispetto all’anno 
precedente. Essi sono costituiti da sopravvenienze passive di natura diversa. 
 
Imposte  
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La voce accoglie le imposte e le tasse relative all’esercizio per un importo complessivo di              
euro 26.559 con un aumento rispetto all’esercizio precedente di euro 8.963. L’imposta sulle 
persone giuridiche è applicata ai dividendi distribuiti dalle società partecipate e rinvenenti dalle 
azioni incluse nelle gestioni patrimoniali. Tale calcolo sarà assestato in sede di dichiarazione 
fiscale. La Fondazione è soggetta, inoltre, all’imposta regionale sulle attività produttive, il cui 
costo dell’esercizio è stato interamente addebitato a conto economico. 
 
Riparto dell’avanzo di esercizio 
L’avanzo dell’esercizio è pari a euro 595.375 ed è assegnato, secondo il dettato dell’Atto di 
Indirizzo del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 19 aprile 
2001, e del Decreto del Direttore Generale del Dipartimento del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze nelle seguenti proporzioni di seguito esposte. 
L’accantonamento per la copertura dei disavanzi pregressi, previsto per legge nella misura 
minima del 25%, per un importo di euro 164.158. 
L’accantonamento alla riserva obbligatoria, pari a euro  98.495, è stato effettuato nella misura 
del 20% così come prescritto dalla Legge. 
Il reddito residuo al netto dei suddetti accantonamenti è pari a  euro 393.979. 
L’accantonamento al fondo per il Volontariato  è stato calcolato nel modo seguente: 
 
Tabella 22 – Accantonamento al Fondo per il Volontariato secondo Atto di Indirizzo del 

19.04.2001 

 Avanzo dell’esercizio 656.632 

- Copertura disavanzi pregressi (164.158) 

- Accantonamento alla riserva obbligatoria (98.495) 

  393.979 

- almeno i 50% del reddito residuo ai settori rilevanti (196.989) 

 Base di calcolo 196.989 

 1/15 della base di calcolo 13.133 

 Importo da accantonare  13.133 

 
Gli accantonamenti ai Fondi per le attività d’Istituto sono così ripartiti: 
 

 euro 330.000 al Fondo per Erogazioni nei Settori Rilevanti di seguito indicati: 
 

1. Arte, attività e beni culturali 
2. Educazione, istruzione e formazione  
3. Ricerca scientifica e tecnologica 
4. Volontariato, filantropia e beneficenza. 
 

 euro 37.713 al Fondo per Erogazioni negli altri Settori Ammessi; 

 euro 13.133 al Fondo realizzazione progetto Sud. 
 
In particolare, per ciò che concerne l’accantonamento al Fondo realizzazione progetto Sud, si 
precisa che esso è effettuato in attuazione degli accordi di cui al Protocollo d’intesa del 
05.10.2005 tra l’ACRI e le Organizzazioni rappresentanti il Volontariato e il Terzo settore, in cui 
è previsto l’impegno da parte della Fondazioni, a partire dal 2005 di  un ulteriore accantonamento 
(definito extraccantonamento), in aggiunta a quello destinato ai fondi per il volontariato ex L. 
266/91, calcolato secondo il criterio fissato dall’Atto di Indirizzo del Ministero del Tesoro del 
19.04.2001 (Atto Visco), e  destinato al Fondo realizzazione progetto Sud.  
Le finalità del progetto sono ampiamente descritte nel Bilancio di Missione della Fondazione. 
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5. RELAZIONE DEL  COLLEGIO SINDACALE 
 

Signori Consiglieri d’Indirizzo della Fondazione Salernitana Sichelgaita, 
 
abbiamo esaminato il progetto di bilancio d'esercizio della Fondazione Salernitana Sichelgaita al  
31/12/2006 redatto dagli amministratori ai sensi di legge e da questi regolarmente comunicato al 
Collegio Sindacale unitamente ai prospetti e agli allegati di dettaglio e alla loro Relazione sulla 
gestione corredato dal Bilancio di Missione. 
 
Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2006 presenta un avanzo di esercizio di Euro 656.632 così 
ripartito: 
            

1. Avanzo di esercizio 
656.632 

Accantonamento per copertura disavanzi pregressi 25% dell’avanzo -
164.158 

Accantonamento a riserva 20% dell’avanzo residuo -98.495 

Accantonamento per volontariato -13.133 

Accantonamento ai fondi per le attività d’istituto -
380.846 

 
1. L’accantonamento al fondo per l’attività d’Istituto si può così riassumere: 
   

Accantonamento ai fondi per le attività d’istituto 380.846 

Fondo realizzazione Progetto Sud 13.133 

Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 330.000 

Fondi per le erogazioni negli altri settori statutari 37.713 

 
Il bilancio di cui si discorre si riassume nei seguenti valori:  
 

i. Stato Patrimoniale 
Attività 
 

Immobilizzazioni materiali ed immobiliari 74.900 

Immobilizzazioni finanziarie 260.823 

Strumenti finanziari non immobilizzati 40.189.050 

Crediti 830.218 

Disponibilità liquide 1.710.194 

Ratei e risconti attivi 300.012 

TOTALE ATTIVO 43.365.197 

 
Passività 
 

Patrimonio netto 39.250.991 

Fondi per l’attività d’istituto 1.490.047 

Fondi per rischi ed oneri 1.000 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 86.657 

Erogazioni deliberate 721.100 

Fondo per il volontariato 1.233.790 

Debiti 581.528 
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Ratei e risconti passivi 84 

TOTALE PASSIVO 43.365.197 

 

ii. Conto Economico 

 

Risultato delle gestioni patrimoniali individuali 757.375 

Dividendi e proventi assimilati 406.834 

Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati 12.320 

Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie (923) 

Altri proventi: contributi attesi su progettualità 211.673 

b. Oneri (699.049) 

Proventi straordinari 3.549 

Oneri straordinari (8.588) 

Imposte (26.559) 

Avanzo (disavanzo) di esercizio 656.632 

Accantonamento a riserva obbligatoria (262.653) 

Accantonamento al fondo per il volontariato (13.133) 

Accantonamenti ai fondi per le attività d’istituto (380.846) 

Avanzo residuo 0 

 
Il nostro esame sul bilancio è stato svolto secondo i Principi di comportamento del Collegio 
sindacale raccomandati dal Consiglio nazionale dei Dottori commercialisti, e in conformità a tali 
principi, abbiamo fatto riferimento alle norme di legge che disciplinano il bilancio d'esercizio 
interpretate e integrate dai corretti principi contabili enunciati dai Consigli nazionali dei Dottori 
commercialisti e dei Ragionieri e, ove necessario, ai principi contabili internazionali dell'Iasc - 
International Accounting Standars Committee  
Esso, inoltre, è redatto in conformità alle norme del codice civile che disciplinano il bilancio 
d’esercizio ed in ottemperanza dell’art. 9 del D. Lgs. 153/99 ed all’atto di Indirizzo del Ministero 
del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica del 19 aprile 2001. Tiene conto, 
inoltre, delle disposizioni emanate con Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
annualmente  in materia degli accantonamenti  previsti. 
Lo stato patrimoniale e il conto economico presentano a fini comparativi i valori dell'esercizio 
precedente. 
Gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi 
dell'art. 2423 del Codice civile.  
Il Collegio Sindacale non ha riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali.  
Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai sensi dell’articolo 
2408 Codice Civile. 
Al Collegio Sindacale non sono pervenuti esposti. 
Il Collegio Sindacale, nel corso dell’esercizio, non ha rilasciato pareri ai sensi di legge.  
Nel corso dell'esercizio abbiamo proceduto al controllo sulla tenuta della contabilità, al controllo 
dell'amministrazione e alla vigilanza sull'osservanza della legge e dell'atto costitutivo, partecipando 
alle riunioni del Consiglio d’Indirizzo e del Consiglio di amministrazione, ed effettuando le 
verifiche ai sensi dell'art. 2403 del Codice civile. 
Sulla base di tali controlli non abbiamo rilevato violazioni degli adempimenti civilistici, fiscali, 
previdenziali o statutari.  
Si attesta inoltre che la Relazione sulla gestione rispetta il contenuto obbligatorio ex art. 2428 del 
Codice civile, corrispondendo con i dati e le risultanze del bilancio e fornendo un quadro 
completo e chiaro della situazione aziendale. 
Si attesta inoltre che, nella Relazione sulla gestione, alla quale si rimanda, gli amministratori 
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indicano, altresì, i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi 
mutualistici. 
A nostro giudizio il sopramenzionato bilancio, corredato della Relazione sulla gestione, 
corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e la valutazione del patrimonio 
sociale è stata effettuata in conformità ai criteri dell'art. 2426 del Codice civile. 
Esprimiamo pertanto parere favorevole alla sua approvazione, nonché alla proposta degli 
amministratori in merito alla destinazione dell'avanzo d'esercizio. 
 
 
Salerno, 13 marzo 2007  

  
Il Collegio Sindacale 
 
Gerardo Attianese – Presidente Collegio Sindacale 
Flaminio Budetti – Sindaco effettivo 
Giovanni Caso – Sindaco effettivo 
 
 


